
Anno XXX  / NUOVA  / N. 10 
Spcd. abb. post, jnuppo 1/70 -
Arretrat i . 1.000 

lUnit à 
O O A O 

E 500 
Ì  7 O 1983 

Un grande congresso che ha indicato al Paese una reale prospettiva politica 

Torn a al centr o la question e comunist a 
Confront o e lotta  per l'alternativ a 
Enrico Berlinguer  rieletto segretario generale del partit o 

Nel discorso conclusivo viene sottolineato come il successo del congresso sia dovuto al fatto che i comunisti hanno saputo tenere duro ma anche introdurr e importanti innovazioni nella loro polit 
 rapporti con il Partito socialista - a al segretario della C e a suiralternativa e sul bipolarismo - Nella votazione finale sul documento soltanto 7 contrari e 9 astenuti su 11 

tica 
109 

O — a questione co-
munista torna pienamente al 
centro dell'attenzione e della 
realtà politica italiane. Sta 
qui, in questo sintetico giudi-
zio che Berlinguer  ha posto in 
apertura della sua replica. 
tutt a la valenza politica del 
sedicesimo congresso. Che ha 
discusso, ma non si è diviso; 
che ha fatto emergere argo-
menti, accenti, anche valuta-
zioni diverse a seconda di 
quelli che Berlinguer  — ricor -
dando Togliatt i — ha chiama-
to i «temperamenti», ma ha 
rappresentato una proposta 
politica univoca e chiara al 
paese e alle forze politiche; 
che ha mostrato fierezza e 
piena coscienza della propri a 
identità unitaria , «temprata» 
dagli ostacoli che ha dovuto 
superare e dagli attacchi che 
ha dovuto subire, ma non ha 
ceduto a tentazioni trionfali -
stiche. 

l compagno Berlinguer  ha 
detto che possiamo ben essere 
soddisfatti di come si è svolto, 
e di quello che ha espresso, il 
dibattit o di questi giorni (e 
delle settimane passate) e ha 
ricordat o la grande attenzio-
ne della stampa, nazionale e 
internazionale; la signifi-
cativa presenza dei leader  po-
litic i e di tante personalità; i 
ricchi contribut i di quanti so-
no intervenuti alla tribuna , e 
non solo i dirigenti nazionali, 
ma la schiera dei delegati che 
hanno dato voce a tante espe-
rienze diverse e a così vari 
spunti politici , specchio di una 
realtà variegata nel paese e 
nella società, e di una somma 
articolata di iniziativ e dei co-
munisti (non ultim i i sette 
compagni che erano interve-
nuti ieri mattina nella fase fi-
nale del dibattito) . 

Successo del congresso che 
è stato costruito in questi anni 
attraverso un arduo cammi-
no. Se si è giunti a questo por-
to con tanta forza, e perché il 
partit o ha saputo tenere duro, 
non cedendo a pressioni e lu-
singhe; e nel contempo ha sa-
puto introdurr e innovazioni di 
grande portata nella sua poli-
tica e nel suo stesso modo di 
essere. Uno sforzo di rinnova-
mento che. ad esempio, ai pri -
mi posti vede quello compiuto 
sulla questione della libera-
zione della donna: con ciò che 
ha comportato per  quanto ri -
guarda il rapporto fra privato 
e sociale, fra morale e politi -
ca, fra politica e cultura. E 
che ha consentito di superare 
la prova ardua e rischiosa per 
quanto riguarda la elabora-
zione dei problemi del sociali-
smo e i rapport i in seno al mo-
vimento operaio intemazio-
nale. 

l nucleo del discorso di 
Berlinguer, che trasmetteva 
il significato di tutt o il dibatti -
to. sta nella risposta politica 
al , alla . ai partit i go-
vernativi che si sono pronun-
ciati o qui al Palasport o fuori 
di qui sul tema dell'alternati -
va democratica. Apprezza-
mento sincero per  «i toni civi-
li» che sono stati adoperati 
«sia da noi che dal compagno 
Craxi* . Per  quanto riguarda i 
contenuti del saluto del segre-
tari o del , apprezzamento 
— e domanda di concretizza-
re con atti politici le parole — 
per  l'affermazione circa la 
non automaticità della instal-
lazione dei missili a fine anno. 
nel senso che i negoziati deb-
bono continuare fino a un loro 
esito positivo. Per  il resto 
Berlinguer  ha preso atto che 
Craxi . cui si era chiesto di sce-
gliere tr a la collaborazione 
con la C e l'alternativ a de-
mocratica, non ha escluso 
questa ultima prospettiva ma 
ria sostenuto che essa non è 
ancora proponibil e e per  con-
tr o ha giudicato che sia possi-
bile, anche se non si sa se per 
tutt a la prossima legislatura, 
continuare a collaborare con 
la C al governo. Non c'è sta-

Ugo Baduel 

(Segue in ultima) 

l compagno Natta 
presidente della CCC 

l'uric o r  è stato confermato ieri sera segretario gene» 
ralc del PC  dal Comitato centrale e dalla Commissione centrale 
di controllo che il XV  Congresso aveva eletto al termine dei suoi 
lavori . Alessandro Natta è stato eletto presidente della CCC. Nel 
CC i nuovi eletti sono 57. 21 nella CCC. 
n mattinata, prima delle conclusioni del dibattit o tratt e da 

Enrico Berlinguer, gli ultim i interventi: di Gabbuggìnni, erot-
tola, a Camera, Jasìlli, Alassimo U'Alema, Tognoni e Anna 

a Ceirola. Nel pomeriggio la discussione sul documento ed il 
\oto degli emendamenti, l'approvazione del nuovo statuto. 
Quindi la riunione riservata ai soli delegati per  l'elezione degli 
organismi dirigenti . 
A A 3 — Gli eletti nel CC. nella CCC e nel Collegio dei 
sindaci, un'intervist a alla delegazione del PCUS (di Vera Veget-
ti) . nuo\e rca/ìoni alta proposta dell'alternativ a (di Antonio Ca-
prarica). e «C'ero anch'io- di Sergio Staino. 
A A 4 — Gli ultim i interventi dei delegati. 
A A 5 —  testo integrale della replica di Berlinguer. 
A A 6 — Tra i delegati a microfoni spenti (di Eugenio 

. 
A A 7 — Altr i messaggi di partit i esteri. 

e del giorno 
approvato dai delegati 

O — A conclusione del dibattit o sul prim o punto all' 
ordine del giorno, i 1.109 delegati hanno approvato (con sette 
voti contrari , tr a cui quello di Armando Cossutta, e nove 
astensioni) il seguente documento: 

l XV  Congresso del Partit o comunista italiano riunit o a 
o nei giorni 2-6 marzo 1983, approva il documento politi -

co sottoposto al dibattit o congressuale, così come è stato emen-
dato, e la relazione e le conclusioni del compagno Enrico Ber-
linguer. Fa appello a tutt e le organizzazioni e ai militant i per-
che si mobilitin o con slancio, intelligenza ed energia nell'impe-
gno per  portare avanti la linea tracciata dal Congresso e per 
sviluppare l'iniziativa , il confronto e la lotta per  l'attuazione 
dell'alternativ a democratica-. 

Come l'assemble a ha votat o 
su oltr e cinquant a emendament i 
Cossutta e Cappelloni ritiran o i propri - Una proposta analoga riceve cinque $1 con 
quattordici astensioni - Vivace dibattit o e voto sul rapporto tra e e CC 

O — l documento 
politico, che sancisce la linea 
dell'alternativ a democrati-
ca. è stato approvato ieri sera 
dal congresso a larghissima 
maggioranza, insieme alla 
relazione e al discorso con-
clusivo del compagno Enrico 
Berlinguer. Su 1109 delegati. 
i voti contrari sono stati sol-
tanto sette e nove le asten-
sioni. Tra i «no» quelli di Ar -
mando Cossutta e di Guido 
Cappelloni. 

All a votazione conclusiva 
s: è giunti dopo l'esame di ol-
tr e cinquanta emendamenti 
sulìe questioni di maggiore 
rilevanza politica. e in-
tegrazioni o altr e modifiche 
su temi particolar i sono sta-
te affidate al nuovo Comita-

to centrale che dovrà tener-
ne conto nella redazione fi-
nale del testo del documento. 
Questo secondo le proposte 
della commissione politica 
illustrat e al congresso dal 
compagno Aldo Tortorclla . 

Sul capitolo che riguarda 
la «prospettiva del sociali-
smo- — dove si esprime il fa-
moso giudizio sull'esauri-
mento della «spinta propul-
siva» dell'esperienza del so-
cialismo caratterizzata dal 
modello sovietico — c'è stata 
una sola votazione.  compa-
gni Coscutta e Cappelloni 
hanr.o, infatti , ritirat o all'ul -
tim o momento i loro emen-
damenti. È stato Cossutta, 
anche a nome di Cappelloni. 
con il quale aveva presentato 

due emendamenti in comu-
ne, a motivare dinanzi ai de-
legati questa decisione. Cos-
sutta ha detto di ritenere che 
gli emendamenti abbiano 
svolto «una funzione util e di 
sollecitazione alla riflessio-
ne», ma nel momento in cui 

l dibattit o congressuale è 
concluso» non «avrebbe sen-
so» riproporli . Egli ha ag-
giunto di mantenere, insie-
me a Cappelloni, riserve tali 
da non consentire un voto 
favorevole al documento. a 
tuttavi a auspicato che «gli e-
lementi di chiarimento e di 
convergenza», a suo giudizio, 
manifestatisi nel dibattit o 
congressuale, possano dare 

i frutti  negli sviluppi 
ulterior i della elaborazione e 

della azione del partito». 
Ai margini di questa di-

chiarazione c'è stato un cu-
rioso episodio dovuto alla 
potenza dei microfoni. Si è 
sentito il compagno -
ni dir e a Natta che presiede-
va la seduta conclusiva: 

o per  il riconosci-
mento delle correnti». Si rife-
riva al fatto che Cossutta a-
veva parlato anche a nome 
di Cappelloni. a Natta gli 
ha ricordato che erano stati 
presentati al congresso due 
emendamenti comuni Cos-
sutta Cappelloni. 

l congresso, comunque, si 

Fausto Ibba 

(Segue in ultima ) 

Gli i tedeschi o la svolta di o 

Kohl ha vint o le elezion i 
Calo dei socialdemocratic i 

Secondo le prime proiezioni la coalizione U si trova al 48 per  cento, SP
al 38, i liberali al 7 -  «verdi», con il 5%, entrano per  la prima volta al Bundestag 

l nostro inviato 
BONN — Gli elettori tede-
schi hanno dato ragione al 
centrodestra.  prim i risulta-
ti e le proiezioni relative al 
voto per  il Bundestag deli-
neavano già ieri sera una 
chiara vittori a dei due partit i 
democristiani . U-
n'affermazione che è giunta 
a sfiorare la maggioranza 
assoluta, se non dei voti, dei 
seggi. Cosa che è parsa più 
volte possìbile nel corso di 
una continua altalena intor -
no al 50 per  cento. All a fine 

U e CSU si sono fermate 
poco sopra il 48 per  cento, 
con 241 seggi su 496. 

e il risultat o della 
. Ancorché risalit i ri -

spetto ai mìnimi storici toc-
cati negli ultim i mesi del go-
verno Schmidt, i socialde-
mocratici non sarebbero an-
dati oltr e il 38-39 per  cento 
dei voti, un 4 per  cento circa 
in meno rispetto alle ultim e 
elezioni parlamentari , quelle 
dell'80. 

a P di h 
Genscher  che per  mesi, dopo 
l'iniziativ a che portò alla 
rottur a della coalizione con 
la , era stata data per 
spacciata, si è salvata, e con 
un discreto margine. -
vrebbe aver  superato il 7 per 
cento. 

Con il minimo necessario, 
pochissimo sopra il fatidico 5 
per  cento, al Bundestag per 
la prim a volta sarebbero en-
trat i i «verdi», facendo tirar e 
un sospiro di sollievo a quan-
ti temevano che un loro ri-
sultato al di sotto della soglia 
minim a avrebbe avuto come 
effetto soltanto quello di to-
gliere voti preziosi ai social-
democratici senza riuscire a 
tradurl i in seggi parlamen-
tar i e facendo così pendere 
ancor  più verso la destra l'e-
quilibri o del nuovo Bunde-
stag. Sono loro una delle no-
vit à della situazione politico-
parlamentare tedesca che e-
sce dal 6 marzo, ma l'atten-
zione. in questi prim i mo-
menti, è fissata altrove, sulla 
sostanza dei rapport i che si 
definiranno ora tr a i partit i 
maggiori. Essi appaiono re-
lativamente semplici sulla 
base delle indicazioni emerse 

Paolo Soldin i 

(Segue in ultima ) 

Helmu t Kohl . nel seggi o elettoral e dopo l'operazion e di vot o 

 vescovo assassinato dal regime 

Salvador : tiepid o 
discors o del Papa 
per mons . Romero 

l nostro inviato 
SAN  — «Siamo qui a ricordar e un pastore zelan-
te e venerato, arcivescovo di questo gregge, monsignor  Oscar 
Arnulf o . che tentò di far  cessare la violenza e far  si 
che si ristabilisse la pace. Nel ricordarl o chiedo che la sua 
memoria sia sempre rispettata e che nessun interesse ideolo-
gico tenti di strumentalizzare il suo sacrificio di pastore im-
molato per  il suo gregge». 

Sulla tomba dell'arcivescovo assassinato dai militar i del 
regime, nella cattedrale della capitale, Giovanni Paolo  non 
ha saputo dir e di più. Pure, gli elementi del dramma c'erano 
tutti : circondata dalla polizia l'inter a zona, l'auto papale, co-
razzata con vetri a prova di mitra , ha potuto superare lo 
sbarramento seguita solo da due jeep militari . Sulla prim a 
alcuni cardinali , sulla seconda qualche giornalista. a chiesa 
era sbarrata dall'interno , nessuno, neanche il Papa, sapeva 
niente di cosa sarebbe accaduto. Per  cinque minut i le auto 
sono rimaste bloccate, è cominciata una vera e propri a trat -
tativa tr a il capo delia vigilanza pontificia, Camillo Cibin, e i 
militari . Finalmente, alla chetichella, uno per  volta, compre-
so Giovanni Paolo , un ristrettissimo gruppo è entrato nella 
cattedrale. 

Pure, nonostante questo, e nonostante tr a la folla, un mi-
lione di persone almeno, che ha fatto ala al percorso dall'ae-
roporto , non pochi fossero i cartelli proibit i nei quali l'imma-
gine di o era raffigurat a accanto a quella di Wojtyla , il 

(Segue in ultima ) Alcest e Santin i 

i 
in Francia, 
primi dati 
Cedimento 

della 
sinistra 

 — e flessio-
ne delle sinistre al primo tur -
no delle elezioni municipali 
che hanno chiamato ieri alle 
urne oltr e trentasette milio -
ni di cittadini francesi. Se-
condo le proiezioni realizzate 
da diverse stazioni televisive, 
a circa metà dello spoglio 
delle schede, la sinistra a-
vrebbe perduto oltr e il cin-
que per  cento dei voti pas-
sando dal 53 per  cento delle 
consultazioni del 1977 al 47. 

e forze di opposizione otter-
rebbero, secondo le stesse 
proiezioni, il 53 per  cento 
contro il 47 per  cento delle 
precedenti municipali . 

Significativi i risultati  del-
le principal i città francesi. A 

a il ministr o degli 
intern i , capolista 
per  la prim a volta di una 
coalizione comunista e so-
cialista, è in ballottaggio. A 
Nantes l'amministrazione 
locale è invece passata all' 
opposizione. A a è in bal-
lottaggio anche il prim o mi-
nistr o y che comun-
que appare favorito. A Parigi 
il segretario del Partit o so-
cialista, Jospin, è stato bat-
tut o al prim o turn o nel 

 Arrondissement, 
mentre tutt i gli altr i candi-
dati della sinistra sono n 
ballottaggio. Grenoble, da 
sempre roccaforte socialista, 
è stata conquistata dalla de-
stra. A questo punto il turn o 
di ballottaggio di domenica 
prossima e decisivo per  co-
noscere la nuova mappa del-
le amministrazioni locali 
francesi. A PAG. 2 

Negli ultimi minuti la Juve e e a la a 

Platini e Brio gelano l'Olimpic o 
Apertura in clima di festa 

popolare, novanta minuti a 
mangiarsi le unghie dal ner-
vosismo, chiusura da dram' 
mone all'antica con tante 
facce lunghe.  in più una 
coda brutta dentro e fuori lo 
stadio con tanto di lacrimo-
geni (e relative lacrime), di 
lanci di bottiglie di plastica, 
qualche fermato, qualche 
contuso, qualche ragazzino 
che si è perso il  padre e gira 
con la sciarpa giallorossa in 
mezzo alle divise grigioverdi 
dei celerini.  tabellone elet-
tronico è fermo sul  1-
Juve 2» e tra la gente che 
cammina incolonnata verso 
i cancelli i commenti sono i 

soliti ma più stanchi. Chi si 
avventura a dare spiegazioni 
tecniche viene guardato 
storto: non è il  momento, ci 
si penserà domani.  gli ju-
ventini se ne vanno anche lo-
ro a casa, ma a fare festa. 

a domenica dil tifoso 
non era mai cominciate tan-
to presto, ami durava ormai 
da una settimana con l'inter-
mezzo del mercoledì di Cop-
pa con la  sconfitta in 
casa dal Bcnfica e la Juve 
tornata vittoriosa da Bir-
mingham. Su questi risulta-
ti, su queste partite per gior-
ni s'era chiacchierato ma più 
che per fare previsioni per 
trarne segni cabalistici.

finalmente, di buon'ora l'O-
limpico ha aperto i cancelli 
ed e iniziata l'attesa più lun-
ga. Bandiere e panini sotto il 
braccio la gente ha preso ad 
enfraie.  dallo stadio 
tanti bancarellari coi drappi 
e i tischietti. i cappelli di lana 
e quelli di cotone visto che la 
primavera sembra proprio 
arrivata.  camion con la 
porchetta e con le bibite,
baganni con i biglietti in una 
tasca della giacca e i fasci di 
diecimila in quell'altra. Alle 
10,30 un biglietto di curva 
costava trentamila lire.  e* 
era la fila per comprare, sen-
za nemmeno tirare troppo 
sul prezzo. Alle 14,30 una 

 è stata ven-
duta a 250 mila lire e chi l'ha 
compratasi sentiva pure for-
tunato per avere trovato un 
posto a sedere.  domanda 
cresceva e l'offerta era sem-
pre più ridotta cosi qualche 
ritardatario dcWultim'ora si 
è sentito offrire un bigliettoa 
850 mila lire: quasi il  record 
del mondo dello strozzinag-
gio. 

 tutti dentro, tutti se-
duti mentre l'orologio avan-
za lentamente verso l'ora fa-
tidica.  mezzo al campo — 

Robert o (toscan i 

(Segue in ultima) ROMA — Bri o segna la second a reta juventin a 

i nessuna 
così in alto: 
la Bykova 
salta 2,03 

Per la prim a volta una don-
na supera nel salto n alto 12 
metri e 3 centimetri, È acca-
duto ieri con la grande im-
presa della sovietica Tamara 
Bykova che a Budapest ha 
saltato 2,03 nel corso del 
Campionati d'Europa. -
tleta aveva prim a eguagliato 
il «mondiale*  indoor della 
statunitense Coleen -
stra a quota due metri . Poi 
ha eguagliato 11 mondiale al-
l'apert o della tedesca federa-
le Ulrik e h con 2,02. 

e 11 fantastico 2,03 al se-
condo tentativo. 

SERVIZIO A PAG. 15 
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Ancora polemiche sulla comunità 

A San Patrìgnano 
da un mese non entra 
più nessuno. Serve? 

Almeno venti giovani tossicodipendenti sono stati i dopo la 
decisione del o - o pubblico a vicenda 

l nostro inviat o 
 —  ragazzo è alto e magro, con la 

faccia ancora da bambino. Assieme ad altri 
due ragazzi, è entrato a San  qual-
che giorno prima che giungesse l'ordinanza 
del giudice che impediva nuovi ingressi. Ha 
quindici anni, si chiama  Ha comin-
ciato a bucarsi con l'eroina a dodici anni. Sua 
madre non la vede da tempo, un suo fratello 
di 14 anni è ancora dentro il  'giro:  A San 

 è arrivato su disposizione di un 
tribunale,  'affidamento' dopo un lungo 
periodo di carcere minorile.  con poche 
parole, che «s/ trova bene, ha trovato tanti 
amici; eassleme ad altri  ragazzi entra in una 
sala dove si fa scuola per i giovani che non 
hanno la licenza di terza media. 

 se fosse arrivato qualche giorno dopo? 
Se non avessi potuto prenderlo fra noi, dove 
sarebbe adesso?:  giovani che hanno fatto le 
domande non attendono risposta.
che, in questo mese in cui San  è 
rimasto a porte chiuse, almeno venti giovani, 
casi disperati, avrebbero potuto trovare un 
aiuto. 'Certo, ogni giorno se ne presentano 
tanti, trenta o quaranta, ed anche senza l'or-
dinanza del giudice non avremmo potuto 
raccoglierli tutti. Afa venti sì, potevamo ten-
tare di salvarli: 

 mese passato non è servito ad attuare la 
polemica.  un lato la magistratura, che 
sulla base di una lunga perizia, affidata ad 
esperti, ha ordinato il  blocco di nuovi ingres-
si per evitare che la situazione fosse in conti-
nua trasformazione, per studiare opportuni 
provvedimenti per una comunità nella quale 
si crea 'dipendenza; contrasto fra il  chiuso 
mondo  tutto buono ed il  mondo e-
sterno, tutto cattivo. 

 la comunità stessa, che riceve o-
gnigiorno decine di lettere e di telegrammi di 
solidarietà, e racconta la storia di
che senza San  sarebbe in piazza 
come suo fratello.  in questi ultimi dieci 
giorni, proprio qui a  l'eroina ha ucci-
so due ragazze: 

 che si accendono con chiun-
que, salito il  colle, entri nella comunità (ci 
sono anche genitori e giovani che ogni giorno 
vanno ad informarsi se l'ordinanza non sia 
stata ritirata) ed anche confronti organizzati, 
come nei giorni scorsi nella sala del quartie-
re, con tanta gente in piedi fino all'una di 
notte. C'erano il  sindaco del paese, un medico 
del centro di assistenza ai tossicodipendenti 
(HCTSTdi  e Vincenzo  fon-
datore e capo della comunità di San
gnano.  anche i ragazzi della comunità, 
in piedi, allineati, che hanno parlato fino a 
quando, a tarda ora, qualcuno ha. chiesto per-
ché loro tacevano sempre, facendo sì con la 
testa quando parlava

 diventato fuorilegge per difendere la 
vita della gente: esordisce il  capo di San
trìgnano.  per aiutare questi ragazzi, ho 
rinunciato alla mia vita privata. Non sono un 
cittadino pericoloso, anche se mi hanno mes-
so  galera per 36 giorni.'1 risultati sono 
sotto gli occhi di tutti:  abbiamo cinquanta 
giovani all'università, %-enti alle scuole supe-
riori.  Quest'anno arriverà la settima laurea. 

 dell'uomo è dare aiuto agli altri uo-
mini, altrimenti la società non serve a nien-
te*. 

Solo i ricchi ? 
Vengono fatte domande sui soldi: da dove 

vengono quelli usati per gli investimenti? È 
rero che entrano solo figli  di ricchi?
non fornisce cifre, ma dice che i soldi vengo-
no da lui e da altre persone che hanno voluto 
costruire qualcosa, che le terre e le attrezza-
ture acquistate sono intestate ad una coope-
rativa di cui tutti fanno parte, e che a chi 
entra  comunità (o al genitori) non viene 
chiesto, né si accetta, alcun contributo. *C/ 
manteniamo, per quanto riguarda la gestio-
ne, con  nostro lavoro*. 

 anche sul metodo terapeutico ti -
fat o nella comunità.  avere — ri-
sponde sempre  — la capacità di 
guardare den tro se stessi per potere guardare 
dentro gli altri.  capisco come stanno  ra-
gazzi guardando come mangiano, come lavo-
rano, come muovono la testa— Se c'è una 
causa di nervosismo, di tensione, mi metto a 
parlarne con loro fino a scoprirne la causa. 

 comunità si deve imparare a ragionare, a 
non lasciarsi sopraffare dalle inquietudini, 
per riuscire subito a gestire, poi a risolvere, 
tutti 1 problemi: 

 questa dipendenza esiste?  voi ragazzi 
slete più legati alla comunità o a
stesso?  amo mio padre*, risponde 
testualmente il  fondatore, ed un ragazzo, 
prendendo finalmente la parola, spiega che 
'Vincenzo ti sta sempre vicino, sai che puoi 

parlargli ad ogni ora del giorno e della notte, 
ti dà forza e chiarezza, ti indica la strada da 
seguire:  è lui  stesso che, quando vede 
che sei abbastanza forte, cerca di provocare il 
distacco, di farti  camminare con le tue gam-
be: 

 dire chiaramente — dice
chì, il  medico del CTST — che dopo anni di 
lavoro continuo con i tossicodipendenti, a-
vrel preferito che San  tutte le 
san  non esistessero. Che t risul-
tati che si ottengono chiudendo i giovani in 
comunità fossero stati ottenuti con altri me-
todi, con il  colloquio, l'assistenza sanitaria, 
l'aiuto economico.  San  esiste 
e dà risultati.  il  metodo e soltanto
buon senso.  polemiche che ci sono state in 
passato e adesso, non possono però portare 
ad un ulteriore chiusura della comunità ver-
so  mondo esterno.  che oggi han-
no il  risultato di indicare San  co-
me il  luogo dove, sicuramente, si esce dalla 
droga, togliendo forza ed impegno nella ri-
cerca di altri  metodi, di altre soluzioni, che 
debbono essere diversi perché diversi sono i 
giovani, non tutti disposti ad entrare in una 
comunità per uscire dalla droga*. 

l mondo «nemico » 

 perìcolo di una ulteriore chiusura non è 
inventato.  del giudice, per i gio-
vani ospiti della comunità, fa apparire come 
nemico l'intervento delle istituzioni e del 
mondo esterno.  tentazione è quella di es-
sere ancora più uniti, di organizzarsi all'in-
terno come se gli altri non esistessero più. 
Ognuno al suo lavoro (nella litografia, nella 
pelliccerìa, nella vigna, nelle stalle o negli 
allevamenti dei cani o dei cavalli) poi il  pran-
zo e la cena assieme, in tre lunghe tavolate, 
con  capotavola. Un 'paese che al 
suo interno vive contraddizioni, ma che pun-
ta tutto sulla comprensione e sulla solidarie-
tà. Non è ammesso, in ogni momento, 'Stare 
in disparte*.  spiegare perché sei depres-
so o angosciato. 

 anche le coppie (nella comunità ce ne 
sono una ventina, nate sia fuori che dentro la 
comunità, con 24 bambini) possono avere 
una camera a disposizione solo quando *si 
scopre, o si riscopre, un rapporto vero, non 
quello nato da una convivenza a tre che ave-
va come primo partner l'eroina*.  di 29 
anni, entrato in comunità da un mese e mez-
zo, dice di a vere scoperto solo adesso di a vere 
un figlio. 'Solo adesso capisco che esiste, che 
ha bisogno di me e di mia moglie.  ero 
pescatore,a Cesenatico. Un lavoroduro.epoi 
mi cambiavo subito ed andavo a cercare l'e-
roina.  compravo a grammi, non avevo al-
tro pensiero. Sono riuscito a smettere due 
mesi prima di entrare, perché volevo venire 
qui assieme a mia moglie ed a *mio figlio*. 

 un romano di 30 anni, è entrato due 
anni fa.  ci sono stati dieci anni di eroi-
na.  buco se lo è fatto sulla strada 
che porta a San  per trovar e il 
coraggio di entrare,  sposerà dopo l'estate, 
quando il  salotto della comunità sarà sgom-
berato dalle poltrone e verranno messi un 
altare e i fiorì. A celebrare sarà un prete di 
Cesena, che già lo scorso anno è venuto a 
celebrare il  matrimonio di 5 coppie. 

 con il  nuovo ambiente è stato 
meno duro di quel che pensassi. È l'impatto 
con te stesso quello più feroce.  prima sen-
sazione è però quella di una liberazione dalla 
schiavitù. Sono stato cinque volte in carcere, 
poi in ospedale ed anche in manicomio. Ave-
vo un'epatite che si stava trasformando in 
cirrosi.  sposerò fra poco, la mia ragazza 
l'ho conosciuta qui. Certo, anche gli altri 
hanno il  diritto di esprìmere il  loro parere, 
dire se secondo loro siamo pronti a questa 
unione:non viviamo in un miniappartamen-
to. due soli con la televisione. Siamo assieme 
agli altri, in ogni momento*.  ha 21 anni, 
ed è di  È entrata due anni fa, e dopo 
sei mesi si è sposata con un ragazzo di
no. 

 una delle cinque coppie che si 
sono sposate l'anno scorso.  stata una gran-
de festa, una festa vera per tutti.  avevo 
cominciato a bucarmi a tredici anni. Non 
chiedermi di quel perìodo perché mi sembre-
rebbe di parlare di un 'altra persona.
e facevo quello che fanno tutti i tossicodipen-
denti. Adesso ho una famiglia piccola, un 
marito ed un bambino di 4 mesi, ed un'altra 
più grande, San

 non pensate, ora che siete usciti dalla 
droga, che avete una famiglia, di uscire da 

J \ui?  tanto ne parliamo, non ci sembra 
mpossTbile, ma mi sembra troppo presto per 

fissare delle date*. 
Jenne r Melett i 

Le conclusion i del Congress o 
ta quindi, in questo campo, 
una novità sostanziale, men-
tr e per  il PC  sarebbe decisi-
vo se il PS  accettasse almeno 
di annunciare esplicitamente 
la prospettiva di alternativa 
democratica: ciò che determi-
nerebbe una enorme corrente 
fr a i lavorator i e tr a l'opinio -
ne democratica e progressi-
sta che potrebbe rendere vin-
cente quella proposta (e in-
tanto potrebbe far  conseguire 
important i risultat i alle ele-
zioni di quest'anno e di quello 
prossimo). 

Per  quanto riguard a la C 
— peccato che e a abbia 
deciso di non parlar e al con-
gresso, anche se è signifi-
cativo che sia intervenuto — 
Berlinguer ha detto che non è 
fugato il sospetto che era sta-
to espresso nel rapporto: che 
cioè, sotto l'ambigua teoria 
dei due poli, si celi il disegno 

di mantenere la supremazia 
de fino alle «calende greche». 

l resto questo partito , men-
tr e teorizza la praticabilit à 
dell'alternativ a afferma (si 
legga il direttor e del «Popolo* 
Galloni di questi giorni ) che 
l'evoluzione democratica del 
PC  deve ancora completarsi. 
Non è questo un modo di fare 
riaffiorar e quelle pregiudizia-
li ideologiche che si diceva di 
avere abbandonato? l ritorn o 
a impostazioni ideologiche 
non fa d'altr a parte che con-
fermar e una debolezza di 
front e al fatt o che non si han-
no argomenti politic i validi 
per  controbattere le proposte 
del . Così come è prova di 
debolezza il fastidio e il di-
spetto che si manifestano da 
part e della C per  il fatt o che 
i l PC  si rivolge direttamente 
all'area delle associazioni 
cattoliche e vi trova udienza e 

rispondenza (Berlinguer ha 
detto che i comunisti accetta-
no di partecipare alla marcia 
della pace a Ginevra annun-
ciata nel suo saluto al con-
gresso dal presidente delle A-

. 
Significativo è poi che nes-

suno dei partit i di governo se 
la sia sentita nemmeno di ten-
tar e di difendere l'attual e 
quadro politico. È la confer-
ma che hanno ragione i comu-
nisti quando denunciano non 
solo il fallimento della gover-
nabilità , ma i guasti profondi 
che esso ha provocato alle fi -
nanze, alla economia, alla 
realtà sociale italiana. E a 
quest'ultimo proposito il se-
gretari o comunista uscente 
ha messo in luce il grosso 
sforzo compiuto dal PC  per 
avanzare proposte concrete 
di risanamento della situazio-
ne sia finanziari a (e questo 

non è fatto usuale per  un par-
tit o comunista) che economi-
ca e istituzionale, e ha espres-
so una certa delusione per  lo 
scarso riliev o che a quei temi 
e a quelle proposte si è dato. 
Non si era detto che alla pro-
posta di alternativa del PC
mancava il nerbo di concrete 
proposte? E ora che alcune ne 
sono state avanzate, valide e 
praticabili , perché vengono i-
gnorate? 

Ultim o tema politico di ri -
lievo: è sbagliato porr e il di-
lemma «o l'alternativ a subito 
o niente». Occorre essere con-
vint i che già oggi si possono 
ottenere risultat i parziali im-
portanti , convinti che il cam-
mino verso l'alternativ a può 
comportare passaggi inter -
medi. Quali, come e quando fa 
part e delle profezie che non 
attengono alla politivi . e 
la questione morale: non vo-

gliamo certo ridurr e il paese 
a una confraternit a di frat i 
zoccolanti, ha detto Berlin-
guer, e quando solleviamo con 
forza la questione morale è 
perché si tratt a di questione 
politica: il risanamento dello 
Stato è essenziale, ed è quindi 
un essenziale problema politi -
co, decisivo per  la salvezza 

. 

Per  questa politica, per 
condurla avanti, c'è il partit o 
vivo, vitalissimo, certo non 
monolitico che si è rispec-
chiato nel dibattit o di questi 
giorni . Un partit o che ha av-
viato coraggiosamente una 
nuova fase di sviluppo demo-
cratico. Forte è la domanda di 
conoscenza, di trasparenza 
delle decisioni, e la trasparen-
za non è fragilità , la parteci-
pazione non è confusione o 
svuotamento delle funzioni di-

rigenti . Sono convinto, ha det-
to Berlinguer, che il partit o 
può restare unito e può cre-
scere unito: saranno delusi co-
lor o che ci volevano o lacerati 
o arroccati, e sempre li dovre-
mo deludere. 

Una replica, come si vede, 
fortemente ancorata ai cardi-
ni della proposta politica dei 
comunisti, aperta al dialogo e 
saldamente legata ai grandi e 
terribil i problemi che la crisi 
pone al paese e alle forze poli-
tiche. Una replica che ha ri -
flesso i contenuti e, più anco-
ra, lo spirit o di questo con-
gresso articolato, unito e uni-
tari o che ha dato un contribu-
to decisivo — certamente — 
per  cambiare i termin i del 
teorema senza soluzioni sul 
quale si è bloccata, in questi 
prim i anni Ottanta, la realtà 
politic a italiana. 

Ugo Badue l 

è pronunciato su un emenda-
mento sostanzialmente analogo 
a quelli di Cossutta e Cappello-
ni: il testo approvato dal con-
gresso della Federazione di -
sernia.  delegati di , pur 
propensi personalmente a riti -
rarlo , hanno ritenut o che l'e-
mendamento dovesse arrivar e 
al giudizio dei delegati, visto 
che esprimeva l'opinione della 
maggioranza di un congresso 
federale. o in votazione, 
questo testo ha ottenuto sol-
tanto 5 voti a favore, con 14 a-
stenuti, tr a i quali i compagni 
Cossutta, Cappelloni e . 

È stato bocciato anche un e-
mendamento, passato a mag-
gioranza nel congresso federale 
di , che chiedeva l'uscita 

a dalla NATO: i voti 
favorevoli sono stati 12, gli a-
stenuti 35. a anche un' 
altr a modifica suggerita dal 
congresso della Federazione dì 
Viterbo , che prevedeva l'uscita 
contestuale di paesi aderenti 
alla NATO, fra i quali , e 
al Patto di Varsavia per  la crea-
zione di una zona «denucleariz-
zata e non allineata». Questo il 
risultat o del voto: 26 sì, 34 a-
stensioni, tutt i gli altr i contra-
ri . 

l congresso ha invece appro-
vato a larga maggioranza o all' 
unanimità 34 emendamenti 
prediposti dalla commissione 
politica, che — in cinque giorni 
di intensissimo lavoro — aveva 
raccolto in testi unificat i una 

Gli emendament i 
serie di modifiche suggerite da 
numerosi congressi di federa-
zione. Si tratt a di giudizi, corre-
zioni, integrazioni che, pur 
muovendosi sulla linea genera-
le del documento, introducono 
significative novità. Una delle 
più important i riguard a il con-
front o delle opinioni all'intern o 
del partito , un emendamento 
— proposto all'unanimit à dalla 
commissione politica — al qua-
le si era riferit o lo stesso Berlin-
guer  nel suo discorso conclusi-
vo. 

o indica che 
o il processo della decisio-

ne politica» nel partit e «.deve a-
vere ampia trasparenza in mo-
do da favorir e la partecipazione 
e il coim'olgimento costante 
delle struttur e di base e di tutt i 
i compagnia o da 
questa ispirazione, viene ri -
chiamata l'esigenza di una pie-
na attuazione del principi o sta-
tutario , che affida al Comitato 
Centrale un ruolo preciso: quel-
lo di determinare gli indirizz i 
fondamentali e gli obiettivi 
dell'attivit à del partit o e di ve-
rificarn e l'attuazione. Si intro -
duce poi una innovazione: il 
Comitato Centrale, se si ren-
desse necessario un mutamen-
to della linea fissata in congres-
so, dovrà promuovere una «con-
sultazione dell'insieme del par-

tito». Questo anche per  supera-
re «limit i e lacune che si sono 
manifestati» nel passato. 

l centro dell'emendamento 
riguarda, comunque, i rapport i 
tr a il Comitato Centrale e la -
rezione. Ed è propri o su questo 
punto che si è svolto un breve 
ma vivace dibattit o prima del 
voto. o dice, in-
fatti , che qualora nella -
ne si manifestassero «divergen-
ze su questioni rilevanti di indi-
rizzo e di azione politica che 
non trovano unitari a soluzio-
ne», esse vanno sottoposte rapi-
damente al Comitato Centrale 
(una procedura analoga si pre-
vede nel rapporto tr a organi e-
secutivi ed organismi eletti dai 
congressi ai vari livell i del par-
tito) . Si precisa, d'altronde, che 
«ciò non deve impedire la indi -
spensabile tempestività delle 
decisioni che spettano alla -
rezione del partito». 

Quella formulazione (diver-
genze «che non trovano unitari a 
soluzione») ha suscitato le obie-
zioni del compagno Severino 
Galante, delegato di Padova. A 
Galante è parso di intravedere 
quasi l'affermazione di un prin -
cipio di unanimità per  le deci-
sioni della e e, di con-
verso, una sorta di diritt o di ve-
t o per  la minoranza. Ciò che an-
nullerebbe la «indispensabile 

tempestività», con la quale si ri -
conosce che la e deve 
in certi casi deliberare. Questa 
preoccupazione è stata in parte 
condivisa da , che ha 
proposto la soppressione di 
quell'inciso. e a o 

a è sembrato inoppor-
tuno parlare di divergenze rife-
rendosi a questioni «di indiriz -
zo», sulle quali — ha detto — 
spetta decidere al Comitato 
Centrale. 

Tortorell a ha risposto a no-
me della commissione politica, 
precisando che non si è voluto 
introdurr e alcun principi o di u-
nnnimità , né alcun diritt o di 
veto per  la minoranza. Bensì 
sottolineare propri o che spetta 
al CC pronunciarsi quando si 
verifica il permanere di even-
tuali divergenze su questioni di 
fondo. 

Con ciò non BÌ è voluta nega-
re in alcun modo la necessità di 
fare, comunque, conoscere al 
Comitato centrale il processo di 
formazione delle decisioni as-
sunte dalla . , 
nel successivo capoverso dell'e-
mendamento, si precisa che, 

l proporr e linee e decisioni 
da adottare», gli organismi ese-
cutivi devono chiarir e agli or-
gani eletti dai congressi «attra-
verso quali ipotesi tr a di loro 
diverse» si è giunti ad una de-
terminata deliberazione. Tor-
torella, riferendosi all'obiezio-
ne di , ha ricordat o 

che, quando la e è 
chiamata a deliberare tempe-
stivamente su determinate ini -
ziative politiche, possono insor-
gere conflitt i di opinione che fi-
niscono col rivelare divergenze 
di indirizzo, secondo una logica 
naturale del processo di forma-
zione delle decisioni. 

l compagno Pietro , 
che faceva parte della commis-
sione politica, si è pronunciato 
per il mantenimento integrale 
del testo. a ricordat o che con 
l'emendamento, al di là dei 
particolari , si è voluto fissare 
un metodo che consenta al par-
tit o di conoscere i termini del 
confronto politico come si svol-
ge anche negli organismi diri -
genti. All o stesso tempo si è 
cercato di garantir e la necessa-
ri a scioltezza alla , 
dove si svolge un libero scam-
bio di opinioni che, a volte, 
cambiano nel corso di una stes-
sa riunione: «All'inizi o si può 
dir e no e poi alla fine ci si può 
ritrovare  tutt i insieme*. 

i è rimasto però fer-
mo nel suo giudizio iniziale. a 
precisazione (divergenze «che 
non trovano unitari a soluzio-
ne») potrebbe portar e ad un 

o politico, al di là 
di qualsiasi intenzione dei pro-
ponenti». a posizione unita-
ria  — ha detto i — si 
deve trovar e nell'organo prepo-
sto alle massime decisioni poli-
tiche, cioè nel CC*. 

a proposta di soppressione 
di quell'inciso, messa infine ai 
voti, è stata bocciata: ha otte-
nuto 223 sì, con 33 astensioni. 

o nel suo com-
plesso è stato però approvato 
all'unanimità . 

Gli altr i emendamenti accol-
ti dal Congresso vengono a col-
mare alcuni vuoti o contengono 
important i precisazioni: sui 
giovani e il ruolo della , 
sulla questione femminile, sul 

, sulla politica a-
grari a e i contadini — rimasti 
in ombra nel documento — sul-
la spesa sanitaria, sulla cultura 
e l'Università , sull'ambiente e 
l'importanz a dei movimenti e-
cologici, sul ruolo internaziona-
le , sul movimento 
per  la pace e il disarmo. 

C'è infin e da segnalare una 
piccola ma incisiva correzione, 
approvata sempre su proposta 
della commissione politica. 

e il testo parla del «di-
ritt o di manifestare il dissenso» 
all'intern o del partito , si ag-
giunge una affermazione sulla 
«pari legittimit à delle diverse 
posizioni politiche». n sostan-
za, il termine «dissenso» può 
dare l'impressione che una opi-
nione minoritari a abbia infe-
riore dignità rispetto alla opi-
nione della maggioranza. Per-
ciò ci si è cautelati con un e-
mendamento che rivela lo spi-
rit o di questo congresso. 

Faust o Ibba 

dal voto di ieri . o schiera-
mento che ha espresso il go-
verno di t l viene 
confermato e anzi ampliato. 

a da vedere quali con-
traddizion i potranno deter-
minarsi ora tr a le compo-
nenti democristiane e quella 
liberale. Già ieri sera è co-
minciato un confronto che 
appare tutt'altr o che sempli-
ce. 

Una U tanto fort e 
fa paura, oltr e che alla sini-
stra, anche ai liberali , tant' è 
che i dirigent i della P ave-
vano dichiarat o più volte, 
nei giorni scorsi, che non a-

Il voto tedesc o 
vrebbero comunque parteci-
pato a una coalizione alla 
quale i democristiani si fos-
sero presentati con una 
maggioranza assoluta. U 
e CSU hanno fallito , almeno 
stando ai risultat i disponibil i 

i sera, quest'obiettivo, ma 
hanno già cominciato a far 
pesare o spostamento a pro-
pri o favore dei rapport i di 
forza. Più esplicito, come al 
solito, è stato Franz Josef 
Strauss. «Adesso chiederà il 
ministero degli Esteri?» gli è 

stato chiesto. E lui : -
t in a prendo l'aereo per 
Bonn». Più tardi , alla stessa 
domanda, ha detto di non vo-
ler  rispondere «per il mo-
mento», ma è noto a tutt i co-
me la pensi: si annunciano 
tempi molto dur i per  la P 
di h Genscher, 
i l quale, sotto le telecamere, 
non aveva infatt i un'espres-
sione tanto soddisfatta 
quanto il suo relativ o buon 
successo gli avrebbe consen-

tito . a parte, durant e la 
lunga «diretta» in TV , man 
mano che arrivavan o  risul -
tati , finché essi lasciavano a-
perta la prospettiva di uno 

» oltr e la metà 
più uno del seggi, gli espo-
nenti democristiani — a co-
minciar e da l — non fa-
cevano mistero della propri a 
intenzione di chiedere che si 

e conto fino in fondo 
delle chiare indicazioni dell' 
elettorato in favore dei parti -
ti dell'Unione». 

Assai più misurate le paro-
le del cancelliere durant e il 
dibattit o organizzato dalla 

tv più tardi , quando ormai 
era diventato chiaro che, con 

o del «verdi» e con i 
partit i dell'Unione attestati 
sul 48 per  cento dei voti, i l i -
berali erano ridiventat i deci-
sivi. 

Tutt e le difficolt à che po-
tr à incontrar e il centro-de-
stra per  ridefinir e i propr i e-
quilibri , comunque, non na-
scondono il fatt o che il voto 
di ieri ha rappresentato una 
conferma della svolta con-
servatrice operata a livell o di 
governo il 1° ottobre dell'an-
no scorso, con la caduta di 

Schmidt. Una brutt a delu-
sione per  la , che nei me-
si e nelle settimane scorse 
pur e aveva dato l'impressio-
ne di aver  avuto una buona 
ripresa nel favore dell'eletto-
rato , soprattutt o con 1 positi-
vi risultat i ottenuti nelle ele-
zioni locali, prim a nell'Assia 
e poi ad Amburgo. Poco, pe-
rò, per  rovesciare la tenden-
za. Ai socialdemocratici non 
resta che la battaglia di op-
posizione, alla quale il parti -
t o darà vit a nel Bundestag e 
nel paese. 

Paolo Soldin i 

pontefice non ha saputo dir e di 
più e meglio. E le chiusure, il 
rifiuto  di vedere la realtà di 
questi popoli per  quella che è, il 
ricorso all'ammonimento totale 
contro i sacerdoti impegnati 
nelle battaglie civil i e sociali, 
stanno ormai diventando, sono 
diventate, l'amara caratteristi -
ca di questo viaggio, l'occasione 
che il papa Giovanni Paolo , 
ma anche l'uomo, ha perso. 

Aveva ragione monsignor 
, quando, era febbraio 

dell'SO, lo incontrammo a -
ma. e da un lungo collo-
3uio con il pontefice sulla 

rammarica situazione del Sal-
vador, ci disse, con amarezza: 

o stato dal Santo Padre e 
gli ho parlato. o ringrazi o per 
avermi ricevuto ma ho avuto la 
netta impressione che non mi 
abbia compreso». Sono passali 
tr e anni, e ieri , sul luogo del 
martiri o di , sacerdote 
e combattente per  la libert à e la 
dignità dell'uomo, siamo stati 
certi che aveva davvero ragione 
lui . 

E che questo viaggio comin-
cia ad essere lastricato di buone 
intenzioni perdute. Aggravate, 

Il Papa 
se possibile, dalla polemica, 
spesso strumentalmente riat-
tizzata, sull'episodio di -
gua.Nessuno sembra ricordare, 
in queste ore. che le contesta-
zioni fatte al Papa sono venute 
da mezzo milione di «cristiani» 
perché egli aveva condannato 
in modo duro e senza repliche 
la Chiesa popolare schierata 
con la rivoluzione sandinista e 
perché non aveva voluto dir e 
una parola durante la messa a 
favore dei 17 giovani morti . Sì 
parla, invece, di profanazione. 
Ed è stato lo stesso Papa ad -
vallare questa crociata contro il 
Nicaragua quando, prim a di la-
sciare i l Panama, ha ringraziato 
i vescovi di questo paese perché 
con la kr o condanna avevano 

o un'opera di riparazione 
rispetto alla premeditata pro-
fanazione fatta alla Santissimo 
Eucarestia». 

E, senza che sia stata fatta 
un'analisi delia situazione esi-
stente oggi in Nicaragua nel 
contesto centroamericano e 
mondiale, questo paese viene 

ora additato come il figli o re-
probo della Chiesa nei confron-
t i del quale il Papa punta lì d'.io 
del giudice e non o sguardo di 
chi sa comprendere e perdona-
re. a parte la foto che ha 
fatt o il giro del mondo e che 
ritrae  Giovanni Paolo l i con il 
dit o ammonitore rivolto  contro 
i l volto sorridente e profetico 
del monaco ministr o Emesto 
Cardenal simboleggia molto ef-
ficacemente quanto è avvenuto 
in Nicaragua e quanto sta avve-
nendo in tutt a l'area che è og-
getto del viaggio.  giornali . Te 
radio e le televisioni del Costa-
rica. di FJ Salvador, del Guate-
mala hanno fatto a gara per  so-
stenere questa campagna con-
tr o il Nicaragua. 

i mattina all'aeroporto di 
Costarica decine di migliaia di 
persone, sollecitate dalla radio, 
dalla televisione e dall'episco-
pato locale sono andate ad e-
sprimere solidarietà al Papa «a-
graviado», offeso. Perfino il go-
verno guatemalteco — incredi-
bil e a dirsi — ha dichiarato la 

sua indignazione per  quanto 
avvenuto a . 

E, così, ieri in Salvador  Gio-
vanni Paolo  è venuto a «smi-
tizzare» il martir e . a 
la gente non dimentica. r ha 
applaudito quando il Papa ha 
menzionato o nel suo di-
scorso in pubblico. E teneva 
strett i in mano i cartelli con le 
immagini proibite. ÌJÌ  polizia 
non ha osato farl i togliere per-
ché nella foto c'era anche il Pa-
pa. a presenza di tanta gente 
provata da una guerra che ha 
dissanguato il paese stava a di-
mostrare l'attesa per  la visita 
del Papa e per  il suo messaggio. 
Che purtropp o è stato molto 
contenuto e deludente. All'ae-
roporto , c'era il presidente. Al -
varo a (e era pure il fa-
migerato , ritenuto 
il mandante dell'assassinio di 

. Giovanni Paolo  gli 
ha stretto la mano. e. salutan-
dolo insieme alla moglie ha au-
spicato «un pacifico progresso 
della società fondato sui rispet-
to dei dirit ì di tutti» . 

Parlando al o Centro» 
ad oltr e un milione di persone 
sulla situazione resa dramu^ti -
ca da una guerra in corso (la 
tanto discussa tregua non è sta-

ta osservata dal governo) il Pa-
pa non è andato oltr e un gene-
rico appello alla riconciliazione 
per il superamento «dei muri 
politici , sociali e ideologici». Ai 
sacerdoti ha di nuovo detto dì 
non «defraudare i poveri del Si-
gnore che vi chiedono il pane 
del Vangelo in modo che sap-
piano discemere e scegliere tr a 
le altr e predicazioni e ideologie 
il messaggio di Gesù Cristo e 
della Chiesa. Questo scopo ec-
clesiale è il vostro compito prio-
ritario».  Nessun dubbio. l papa 
vuole il totale disimpegno poli-
tico e sociale dei sacerdoti, nei 
Paesi, come questo, dove la 
Chiesa ha svolto e svolge un im-
portante ruolo, politico. 

E, di front e alle grandi masse 
popolari che, in Costarica, in 
Nicaragua, a Panama e soprat-
tutt o ieri in FJ Salvador, si sono 
riversate nelle vie e nelle piazze 
per  manifestare quel desiderio 
di cambiamento che tarda a ve-
nire. Giovanni Paolo , che pu-
r e ha posto al centro del suo 
pontificato il tema dei diritt i 
dell'uomo, si è mostrato o di-
plomatico o, perfino, ambigua 
Solo nei confronti del Nicara-

è una novità assoluta — una 
specie tìl 'pon-pon boy, un 
ragazzo armato di bandieri-
ne: quando alzava quella ros-
sa la gente sugli spalti ri-
spondeva agitando un gran-
de cerchio di carta dal lato 
rosso e l'Olimpico diventava 
di un colore solo.  regia del 
Ufo è ben collaudata, il  pub-
blico è dappertutto, lo stadio 
è tanto pieno da sembrare 
piccolo (eppure qualche an-
no fa bastava ed avanza-
va...), il  clima è uno strano 
miscuglio di calma e nervo-
sismo. 

 giornata di sole, 
centomila spettatori, arbitra 
Barbaresco...», dice la radio-
lina e slamo al vìa dopo il  so-
lito esplodere di fu moni e 
una pioggia di coriandoli e 
striscette di carta che è una 
vi*  di mezzo tra  carnevale 
di  e le grandi parate pa-

Roma-Juventu s 
trìottiche americane sulla 
Quinta Strada.
te avverte che la Barìlla re-
gala mezzo chilo di pasta e 

 legge le formazioni scan-
dendo nome per nome: sem-
bra di stare alla corrida 
quando i toreri vogliono 
strappare l'«oJé». 

 a  i cento-
mila seduti ci sono quei ven-
tidue che corrono in mezzo al 
campo.  nervosismo, l'atte-
sa si tagliano col coltello lun-
go tutto un primo tempo sen 
za reti ma pieno di
tibili  (tecnicamente parlan-
do) emozioni. Basta una pal-
la persa, un passaggio al por-
tiere, un'entrata dura e la 
gente strilla, si alza, -anta o 
bestemmia. Tutta roba che <

vederla fn TV sembra nor-
male amministrazione: qui 
dentro lo stadio, così in tanti 
e cosi vicini, diventa impor-
tante. 

Secondo tempo.  in qua-
rantacinque minuti succede 
tutto. Quando segna
è un terremoto e la Curva 
Sud pare vogl'a rovesciarsi 
in campo.  il  nervosismo 
degli spalti si trasferisce in 
campo: botte, ammonizioni. 
(allacci.  brivido più grosso 
(ed amaro a ripensarci dopo) 
lo ragala  con un Uro 
che fa strillare al  goal» 
di antica memoria radiofo-
nica.  gente guarda l'oro-
logio elettronico che sembra 
non voglia più muoversi. «È 
roba di minuti*  dice uno per 

farsi coraggio mentre qual-
cun altro se ne va rosso in 
faccia dicendo che la
va bene ma lui non vuole 
morire d'infarto. Uno dietro 
i'altro.  silenziosi e gelaU ar-
rivano  due gol della Juve. 

Barbaresco guarda l'oro-
logio e rischia. Tutto finito. 

 Bettega e  s'ab-
bracciano, mentre qualcuno 
in curva lancia in campo 
monetine, bottiglie e carta i-
gienica. si sfolla rapidamen-
te. a a ha ancora tre 
punti di vantaggio. Questo 
scudetto è ancora a portata 
di mano* dee uno.
questi qui di riffa  o di ratta 
alla fine vincono sempre lo-' 
no», gli risponde un amico. 
Ottimisti, pessimisti, incaz-
zati o felici, romanisti e Ju-
ventini se ne tornano tutti a 
casa.  a ricominciare 
le interminabili dispute, a ri -

mettersi davanti alla TV per 
fa  sportiva, a leg-
gere con ingordigia  pon teli-
ci del pallone che ci diranno 
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gua è stato chiaro ed inequivo-
cabile. E ciò non può non far 
riflettere , m, ^ _ . . 

Alceste Santini 

A un anno dalla mone dì 
O

la famiglia lo ricorda con immutato 
affetto. n memoria sottoscrivono per 
mut i . 

. 7 mano 1983 

e nazionale ex deportati 
politici nei campi nazisti . ri -
corda. nel mento anniversario della 
scomparsa, la notule figura del suo 
presdente 

sen. O
a 7 marzo 1933 

 compagni della sezione «Guido -
sa» di Formolo a partecipa-
no al dolore della famiglia per  la 
mone del compagno 

O
e sottoscrivono 20oula lir e per  l'Uni -

Pozruo . 7 matto 1983 

 Consiglio di acminisuazjone. U 
Collegio sindacale, la e e il 
personale della Cassa Ji o dì 
Carpi, partecipano al dolore dei fami-
liar i per  la morte del cavaliere 

O U 
da molti anni apprettato consigliere 

. 
Carpi. 7 marzo 1983 
On fun Comune di Carpi 
Nel dxiawettesixao anniversario del-
la scomparsa del 
Prof. A
il Tiglio Aldo ne ricorda la semplicità 
e l'amore per  la vita che sempie lo 
contraddistinsero, affinché quanti 
l'hanno conosciuto e profondamente 
amato lo ricordin o e sottoscrive 

 200 000 per  l'Urn a 
Cesena. 7 marzo 1SS3 

 compagni della sencne G Borerti 
annunciano ta scomparsa del compa-
gno 

O A 
ed esprimono il loro cordoglio alla fa-
miglia Sottoscrivono lir e Ì0 000  fu-
nerali si svolgeranno in forma ernie 
oggi, 7 marzoTaUe ore ! * J0. partendo 
dall'ospedale d> San o e 
di wa i 
San o . 7 marzo 19*3 
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Sulla scena politica la proposta d'alternativ a 

Nuovo «no» dei laic i 
al patto di De 

Fanfani interviene nella discussione aperta dal congresso PC  e richiama il segretario de a non «pretendere 
protagonismi» - o respinge le «ipotesi neocentriste» - Spadolini: ruolo del  e dialogo a sinistra 

O — e » segretari dei 
i laici» respingono a chiare lettere 

le rinnovate proffert e democristiane di 
un patto neo-centrista di durata setten-
nale. le conclusioni del congresso del 
PC  entrano con una fort e carica di mo-
vimento sulla scena politica. o stesso 
Fanfani deve tenerne conto: e, signifi-
cativamente. gran parte dell'intervento 
che il presidente del Consiglio ha pro-
nunciato ieri, in un convegno de a Ber-
gamo, si cimenta con la prospettiva del-
l'alternativa . Si capisce che Fanfani cer-
chi di ancorare questo processo a tempi 
— per  così dir e — storici, allontanando 
verso un futur o il più remoto possibile i 
rischi per  le velleità egemoniche della 

. Tuttavia, e l̂i sta attento — anche 
per  evitarsi reazioni ostili da parte degli 
alleati — a manifestare la scoperta stru-
mentatila che affiora dalle concezioni 

*  di e . 
E una differenza di toni, e di argo-

menti, che dovrebbe suonare come un 
campanello d'allarm e per  la segreteria 
democristiana. Fanfani (per  quanto ciò 
contrasti con i trascorsi del personaggio, 
e risponda sicuramente a certi suoi cal-
coli politici ) invit a e a a -non pre-
tendere protagonismi'. l socialdemo-
cratico o respinge -l'ipotesi neo-
centrista del blocco contro blocco- a-
vanzata in questi giorni dal vicesegreta-
ri o de, . per  conto di e . 
Spadolini chiarisce che il suo partit o 
vuol tornar e a giocare — nel senso più 
propri o — il ruolo di cerniera, attraver-
so un dialogo serrato a sinistra, che è 
storicamente quello del partit o di a 

. Su questo sfondo, la proposta 

dell'alternativ a democratica ribadit a 
dalla replica di Berlinguer  e avanzata 
ufficialmente dal congresso comunista, 
si presenta con una carica innovativa, di 
contenuti e di logiche politiche, con la 
quale tutt i i partit i sì dispongono a fare 
i conti. 

Anche Fanfani — si è detto — cerca 
di non sottrarvisi . 11 suo punto di par-
tenza è che l'alternativ a è un processo di 
-ricerca per riparare alle diverse e talo-
ra opposte carenze- manifestate dai 
 due massimi sistemi della società pre-

valsi in questo secolo, e cioè il  sistema 
democratico-capitalista e il  sistema 
autoritario-collettivista-. o è va-
go, ma se ne traggono conseguenze più 
significative: la -ricerca- è questione 
che -ormai si è imposta alle due oppo-
ste arce intorno alle quali si fa straaa il 
motivo del cambiamcito- -È bene-, 
perciò, che ad essa -si dedichino quanti 
cercano di rendere più vitali i partiti-, 
giacché da questo processo scaturirà -V 
aggiornamento degli orientamenti di 
fondo- di quelle forze che, -non ripu-
diando le proprie origini e la propria 
storia, cercano di rappresentare più ef-
ficacemente te attese dei cittadini e dei 
popoli-. 

Fanfani, come si vede, evita di adot-
tare l'atteggiamento ipocrit a di quei di-
rigenti democristiani che legano le sorti 
dell'alternativ a alla cosiddetta -matu-
razione del  e fanno così rientrar e 
dalla finestra la pregiudiziale ideologica 
cacciata, a parole, dalla porta. Sicché, il 
 terzo problema - che emerge, secondo il 

presidente del Consiglio, dopo quello 
degli -obiettivi di fondo dei nuovi siste-

mi e delle strutture che li  perseguono-, 
è precisamente quello della -mutazione 
democratica dei gestori delle novità i-
dvntificate-, E se la traduzione della ag-
grovigliata prosa fanfaniana è esatta, 
questo dovrebbe significare che non ci 
sono in questo processo maturati e ma-
turandi , promossi e rimandati , ma che 
rispetto alla garanzia, alla difesa e allo 
sviluppo del sistema democratico tutt i i 
partit i si ritrovan o allo stesso nastro di 
partenza. 

l socialdemocratico o è stato già 
esplicito, nei giorni del congresso e nello 
stesso saluto portato alle assise del , 
nel dichiarar e che dopo la relazione di 
Berlinguer  non c'è più questione di pre-
giudiziali ideologiche. E ieri ha insistito 
su questo punto: -Si potranno avviare 
dialoghi fruttuosi — ha detto — se l'af-
fermazione di Berlinguer che il  sociali-
smo va costruito nella democrazia poli-
tica si trasformerà in azioni coerenti 
sul terreno concreto-. Certo, il segreta-
ri o socialdemocratico aggiunge più cau-
tamente (forse anche per  tenere tran-
quill i alcuni settori del suo stesso parti -
to) che -non ci sono scorciatoie per ipo-
tesi alternative» agji attuali equilibr i 
politici , fondati per  ti  »sull intesa 
con il  e gli altri  "laici",  per svilup-
pare l'accordo su basi paritarie con ta 

a o mostra di non ignorare che 
le intenzioni della C sono tutt'altr o 
che  Nello stesso discorso di 
ieri si preoccupa di respingere, secca-
mente, «l'ipotesi neo-centrista di blocco 
contro blocco». E certamente non le è 
più favorevole Spadolini: /  si è 

sempre opposto — ricorda — alle rigide 
contrapposizioni del bipolarismo-. Non 
è che il segretario repubblicano sia un 
entusiasta dell'alternativa , non crede 
che essa rappresenti -una formula ma-
gica capace di superare da sola i com-
plessi problemi del a ricono-
sce che il congresso ha prodotto -un cer-
to miglioramento nei rapporti tra so-
cialisti e comunisti- propri o sulle pro-
spettive di-un'alternativ a anche se — 
per  Spadolini — -a tempi lunghi-. 

x presidente del Consiglio mantie-
ne }'interrogativ o dei giorni scorsi:
talia — dice — si trova davvero oggi 
nelle condizioni che consentono di av-
viare una fase nuova della lotta politi-
ca, fondata non più sulla ricerca pa-
ziente e tenace degli elementi di dina-
mismo interni al sistema, ma su una 
contrapposizione radicale di schiera-
menti»? a Spadolini appare 
convinto che la gravità della crisi, dise-
gnata con precisione da -tutti gli orato-
ri  del congresso comunista-, imponga 
-un'opera di risanamento morale, eco-
nomico, istituzionale certo non inscri-
vibile in un'esclusiva prospettiva alter' 
nativista». l  non accetta questo 
«schema» ma 'non interrrompe il  suo 
dialogo a sinistra-, confermando «più 
che mai il  ruolo» tipico dell'età laraai-
fiana. Un fatto è certo, come aveva rile-
vato nei giorni scorsi lo stesso Spadolini: 
dopo questo congresso — che ancora ie-
ri  il socialista Amasi, vicepresidente del-
la Camera, ha definito -una svolta nella 
storia del  — tutt o è davvero en-
trat o in movimento. 

Antoni o Capraric a 

I sovietic i ci dicono : ecco i punt i 
di accord o e quell i di disaccord o 

Una dichiarazione di Afanasjev, capo della delegazione del PCUS - Contrasto su.P«esaurimento della spinta 
propulsiva» e sui blocchi - A colloquio con i segretari del PC olandese e del PC di Grecia (interno) 

O —  compagni del-
la delegazione sovietica ci a-
vevano promesso un incon-
tr o subito dopo le conclusio-
ni di Berlinguer, per  dirc i le 
lor o impressioni sul nostro 
congresso. Puntuali , mentre 
ancora risuonano gli ap-
plausi al discorso conclusivo 
del segretario del , il di -
rettor e della «Pravda» Afa-
nasjev, Vadim Zagladin, vice 
responsabile della Sezione e-
steri del CC, e Solovjov, se-
gretari o del comitato cittadi -
no di , si presen-
tano all'appuntamento in 
una saletta del Palasport. 
Parla Afanasjev. il capo dele-
gazione, ogni tanto interlo -
quisce Zagladin, vuoi per 
smorzare, vuoi per  aggiun-
gere una punta polemica. 

e vogliamo parlarc i a-
pertamente — esordisce Afa-
nasjev — noi della delegazio-
ne sovietica abbiamo avuto 

e non univoca, 
un'impressione contraddit -
toria , non solo sul congresso, 
ma anche sui documenti che 
l o hanno preceduto». l re-
sto — precisa Zagladin — il 
congresso non è ancora fini-
to, non sappiamo quali docu-
menti approverà. Ci riferia-
mo dunque per  ora a quello 
che abbiamo ascoltato fin 
qui». 

o rilevat o — pro-
segue Afanasjev — una 
grande quantit à di momenti 
positivi . Apprezziamo molto 
l a vostra lott a per  la pace e il 
disarmo. l problema più im-
portant e che sta a cuore sia 
al vostro che al nostro parti -
to, sia al popolo sovietico che 
a quello italiano. Apprezzia-
mo altamente il fatt o che i 
comunisti italian i abbiano 
giudicato positivamente le 
nostre ultim e iniziativ e in -
ternazionali, e in modo par-
ticolar e le proposte del se-
gretari o del PCUS. compa-
gno Jur i Andropov. Sono 
proposte che presentano un 
carattere radicale, che han-
no una portata storica, per-
ché aprono grandi possibili-
t à per  ulterior i trattative—». 

n questa sfera della pace, 
del disarmo, della lott a per  lo 
sviluppo e a favore del Terzo 

o — aggiunge Zagladin 
— abbiamo larghe possibili-
t à di cooperazione...». 

Prosegue Afanasjev: «Vi 
sono altr i problemi interna-
zionali sui quali le nostre o-
pinion i convergono, per  e-
sempio su quanto ha detto 
Berlinguer  sulla non auto-
maticit à della installazione 
delle basi per  i missili». 

a questione dei missi-
l i — interviene Zagladin — 

S conduce le trattativ e 
di Ginevra con la volontà di 
giungere a un risultat o posi-
tivo». 

d è quello che vogliono 
anche i comunisti italian i — 
riprend e Afanasjev —. Vi as-
sicuriamo che il nostro go-
verno, il nostro partito , fa-
ranno a Ginevra tutt i gli 
sforzi possibili perché le trat -
tativ e portin o a un risultato 
positivo». 

r  ciò che riguard a i vo-
str i problemi intern i — pro-
segue il direttor e della "Pra -
vda**  — siamo molto preoc-
cupati e capiamo le difficolt à 
che stanno davanti al popolo 
italiano , alla classe operaia, 
al vostro partito ; s iamo con-
sci della difficolt à della crisi 
economica, della disoccupa-
zione, dell'inflazione, dei 
problemi dei giovani, della 
questione morale. Questi 
problemi intern i sono stati i 
punt i principal i del vostro 
congresso. Ne comprendia-
mo l'importanz a e speriamo 
che siano risolti,  perché vo-
gl iamo sinceramente che il 
popolo italian o esca da que-
ste strettoie». 

ì — aggiunge Zagladin 
—. i problemi sono tant i e 
reali , e non tutt e le soluzioni 
l e avete già trovate. Speria-
mo che la strategia della al-
ternativ a democratica abbia 
successo. Non è la prim a li -
nea strategica che avete ela-
borato; ora avete questa e vi 
auguriamo che abbia suc-
cesso». 

E adesso passiamo alla 
part e meno piacevole del no-
stro giudizio — esordisce A-
fanasjev —. C'è tutt a una 
part e delle impostazioni con-
tenute. soprattutt o nel docu-
mento preparatorio , con le 

quali non possiamo essere 
d'accordo, anche se poi nel 
rapport o e nella discussione 
congressuale questi momen-
ti negativi sono stati meno 
sottolineati, e nel discorso 
conclusivo quasi non se ne è 
più parlato. 

o fare solo alcuni e-
sempi. Ci rammarichiam o 
per  quella tesi sostenuta nel 
documento secondo la quale 
l e possibilità del socialismo 
reale sarebbero esaurite e 
non ci sarebbero prospettive 
di front e ai paesi del sociali-
smo reale. Non siamo asso-
lutamente d'accordo. e no-
stre prospettive sono enor-
mi . Certo, abbiamo molt i 
problemi , anche difficolt à di 
cui parliam o apertamente, 
cerchiamo le vie per  risolver-
l e e le troveremo può darsi 
non così presto come vor-
remmo.  nostri problemi so-
no complessi e difficili , ma 
siamo sicuri di poterli risol-
vere. 

o in disaccordo an-
che con la tesi secondo la 
quale l'Union e Sovietica a-
vrebbe perso la sua capacità 
di attrazione, l a sua spinta 
propulsiva, sia in politic a in -
terna che in politic a estera. 

o al contrari o che 
S e i paesi socialisti 

s iano la forza decisiva che 
permette di respingere l'of -
fensiva delle forze reaziona-
rie e imperialiste, e che di -
fende la pace nel mondo. l 
fatt o stesso che esista un 
grande partit o comunista di 
massa come il PC  è anche 
merit o dell'esistenza dell' 

S e del paesi sociali-
sti..... 

E anche viceversa — pre-
cisa Zagladin —. apprezzia-
mo molto l'appoggio che i 
compagni italian i ci hanno 
dato per  molt i anni, nel pas-
sato. i s iamo stati a Tori -
no, propri o là dove è nata la 
parola d'ordin e operala: 
"Gi ù le mani dall'Union e So-
vietica"™». 

o tuttavi a — ripren-
de Afanasjev — che se nel 
mondo si presenteranno 
grandi problemi per  la pace
comunisti italian i e sovietici 
saranno insieme per  la lor o 

soluzione». 
a tesi con cui non 

siamo d'accordo ("nel docu-
mento, non nel rapporto" , 
precisa Zagladin} e quella 
nella quale si sostiene (sem-
plifico , naturalmente) che 
tutt a la situazione interna-
zionale ruot a attorn o al pro-
blema dei blocchi. Si è affer-
mato che i due blocchi han-
no responsabilità uguali nel-
l a crisi della distensione. 
Non siamo d'accordo. l Pat-
t o di Varsavia è nato come 
risposta alla creazione della 
NATO , un blocco aggressivo. 
Fin dall'inizi o noi abbiamo 
proposto la liquidazione di 
tutt i e due i patt i militar i e 
siamo sempre pront i al supe-
ramento dei blocchi. 

a nel mondo si verifica 
una quantit à di avvenimen-
ti , di punt i caldi, che non 
hanno null a a che vedere con 
i due blocchi e in particolar e 
con il Patto di Varsavia. 
Prendete ad esempio -
dio Oriente. Che c'entra il 
Patto di Varsavia con i l -
di o Oriente? E poi l'Americ a 

, i l Guatemala, il Sal-
vador, i l Nicaragua, le -
vine: che c'entrano i blocchi, 
che c'entrano il Patto di Var -
savia e i paesi socialisti con 
questi avvenimenti? 

«Non si tratt a dunque dei 
blocchi, si tratt a dell'esisten-
za di due forze antagoniste, 
l a forza del progresso e della 
pace da una parte, la forza 
dell'imperialism o e della 
reazione internazionale dal-
l'altr a parte: ogni comunista 
deve fare la sua scelta fr a 
queste forze antagoniste». 

a dichiarazione finisce 
qui , ma c'è una piccola ag-
giunta: la raccomandazione 
di «riferir e senza deforma-
zioni» queste posizioni, alla 
quale il cronista ha risposto 
che si trattav a di una racco-
mandazione superflua poi-
ché il giornale del PC  pub-
blica senza deformazioni e 
senza censure le posizioni al-
trui . È quello che facciamo 
anche questa volta. 

a parola, ora, ai segretari 
generali di due partit i comu-
nisti occidentali che qui rap-
presentano le «nuove leve» 
nel quadro comunista inter -

nazionale, s ia per  le età ana-
grafiche che per  la recente e-
lezione. Ell y , l a gio-
vane segretat ia del PC olan-
dese, che rappresenta la feli-
ce «anomalia» di una donna, 
militant e femminista per  di 
più , al la testa di un part i t o 
comunista; e Jannis Banlas, 
segretario del Partit o comu-
nista di Grecia . 
Tutt i e due indicano, fr a i 
problemi che li hanno mag-
giormente interessati nel no-
stro Congresso, quello della 
ricerca dei necessari legami 
fr a l'azione politic a a livell o 
dei partit i e la presenza nei 
movimenti di massa. 

o è essenziale per 
noi — dice Banlas — di fron -
t e a un governo come quello 
di Papandreu, con 11 quale 
abbiamo buoni rapporti , ma 
di cui non ignoriamo 1 limiti . 
Abbiamo perciò bisogno di 
collegarci ai movimenti so-
ciali , per  fargl i assumere un 
ruol o reale dì forze di r inno -
vamento, non subalterne né 
strumentali , per  fargl i gioca-
r e un ruol o primari o nella 
società greca». 

Aggiunge Ell y , 
che viene dall'esperienza ric -
ca e combattiva del movi-
mento per  la pace e del movi-
mento femminista, ambedue 
fortissimi in Olanda: «Quella 
che abbiamo di front e non è 
soltanto una crisi del capita-
l ismo, è anche una crisi dei 
modelli della sinistra, delle 
sue risposte ai problemi del-
l a società. Per  ritrovare  la 
nostra capacità di risposta, 
dobbiamo calare l'idea dell* 
alternativ a nei movimenti 
delle masse popolari, delle 
donne, del giovani, per  l a pa-
ce. a non si fa so-
l o con i vertici politici , ma -
sieme alle masse e ai lor o 
movimenti. a discussione 
che avete fatt o qui su questi 
temi è preziosa anche per 
noi». 

Si conclude qui il nostro 

f lro , taccuino alla mano, fr a 
tavoli del delegati stranieri , 

con un appuntamento per 
nuovi incontri , per  una sem-
pr e più viva collaborazione 
fr a tutt e le forze della sinl-
stTa- Vera Vegett i 



4 PCI16 CONGRESSO 
L'UNITÀ/LUNED I 

7 MARZO 1983 

Gli ultimi 
interventi 

alla tribun a 
Elio 
Gabbuggiani 
sindac o di Firenz e 

l caso di Firenze — ha det-
to Elio Gabbuggiani, sindaco 
di Firenze — non è fra quelli 
in cui si è cercato da parte del 
PS  di preservare una concre-
ta area di collaborazione. Cre-
do invece che sia uno degli ul-
timi esempi di conflittualit à e 
tensioni provocate dai com-
pagni socialisti. Occorre do-
mandarsi se così operando la 
fmr  legittima diversità di po-
itiche fra socialisti e comuni-

sti non sia tale da offuscare 
una comune prospettiva di 
cambiamento, com è stato af-
fermato dal compagno Crasi 
che non può essere rinviat a in 
un futur o vago e nebuloso. i 
Firenze si è parlato come di 
un «test» nazionale e il com-
portamento del PS  è stato 
giudicato come atto di «puro 
trasformismo politico., quello 
di porre fine, dopo quasi otto 
anni, alla esperienza di gover-
no delle sinistre, sostituendo-
vi una formula di pentaparti-
to organico. Si presenta dun-
que come il primo tentativo, 
fra le più important i città ita-
liane, di un ribaltamento di 
maggioranza, di un ritorn o al 

f lassato che consentirebbe al-
a , sconfitta dal voto po-

polare, di avere un peso deter-
minante sulle sorti del gover-
no della città. 

a di collabo-
razione fra comunisti e socia-
listi dal 1975 in poi è venuto 
rafforzandosi il sistema delle 
autonomie locali: decisivo è 
stato il contributo per  una 
presenza attiva dei cittadini a 
difesa delle istituzioni demo-
cratiche minacciate dal terro-
rismo, per  nuove forme di ag-
gregazione sociale, per  rico-
struir e un rapporto di fiducia 
fr a cittadini e istituzioni già 
corroso dalla crisi dello Stato, 
da una politica di spoliazione 
quale quella manifestatasi in 
questi anni di predominio de 
e della sua pratica di governo. 

e di queste e-
eperienze unitari e si è tentato 
di dare risposte positive alla 
crisi del Paese, nell'appronta-
re ^piattaform e programmati-
chea che non volevano essere 
solo momenti rivendicazioni-
etici e, tutt o sommato, subal-
terni al potere centrale. Anzi, 
nel vivo di queste esperienze, 
si Bono delineati alcuni ele-
menti di quel progetto di «al-
ternativa democratica» che è 
la prospettiva per  la quale la-
voriamo. 

A Firenze poi. l'esperienza 
del governo di sinistra ha per-
messo alla città di tornare, 
dopo anni di grigiore, ad esse-
re una voce viva sulle questio-
ni internazionali, nelle lotte 
per  la pace, il disarmo, le li-
bertà civili , i problemi del 
Nord e del Sud. E soprattutto 
una politica che tende ad af-
ferrar e e governare i processi 
economia e sociali in atto. 
Abbiamo cosi fatto emergere 
accanto alla Firenze del turi -
smo, dell'artigianat o e del 
commercio, anche un'altr a 
faccia viva e vitale: quella del-
la Firenze dell'industria , della 
scienza e della tecnica. 

È di fronte a queste cose 
che la scelta a Firenze della 
alleanza con la C e il penta-
partit o per  i metodi e i conte-
nuti appare pretestuosa e im-
motivata: verrebbe a dare al 
cosiddetto «polo laico e socia-
lista» i caratteri della restau-
razione. di un ritorno  al go-
verno della città di forze, co-
me la . responsabili dei 
guasti del passato. 

Noi comunisti siamo dispo-
nibil i come sempre ad ogni 
confronto sulla strada dell al-
ternativa democratica da rea-
lizzarsi nella discussione e nel 
rapport o con le forze politiche 
e nella contestuale ricerca di 
nuove aggregazioni sociali at-
torno ai grandi temi delle ri-
forme e di una rinnovata soli-
darietà fra gli uomini. Preser-
vare le aree della collaborazio-
ne fra PC  e PS  è un obietti-
vo che consideriamo essenzia-
le per  le sorti della sinistra, 
per  tenere aperte le vie per  un 
diverso avvenire della sinistra 
in : è un obiettivo che 
considero essenziale per  le 
sorti della sinistra che richie-
de riflessioni attente, tolle-
ranza reciproca, riconosci-
mento delle propri e politiche 
e collocazioni, ma anche che 
siano resi percorribili , prati -
cabili, con metodi nuovi e at-
teggiamenti costruttivi , fin da 
ora, i terreni del confronto e 
della collaborazione e del rap-
porto unitario . 

Noi non siamo stati, né lo 
siamo, prigionier i di formule e 
prigionier i dei dogmi: al con-
trari o siamo ben consapevoli 
che l'esperienza di governo 

delle siniNtre deve via a su-
perare difficolt à e anche limi -
ti , che gli indirizz i e i contenu-
ti vanno continuamente ag-
giornati , che sono da ricercare 
rapport i di altr e forze politi -
che e sociali. A questo siamo 
sempre stati non soltanto di-
sponibili ma di questo ci sia-
mo. fatti anche promotori . 

È infatt i a un'aggregazione 
nuova fra classe operaia e ceti 
intellettual i e produttivi , set-
tori più dinamici del terziario, 
giovani ciò a cui pensiamo e 
che abbiamo tentato di co-
struir e a Firenze. 

Pensiamo inoltr e che sia 
necessario costruire l'alterna-
tiva non soltanto sulla base 
dei programmi, ma anche del 
mutamento profondo nei me-
todi e nel modo di fare politi -
ca, del confronto sui problemi 
reali e sulle proposte politiche 
e, infine, alla base di un rap-
porto che deve farsi sempre 
più saldo fra istituzioni e so-
cietà. Su questa linea pensia-
mo di continuare, convinti 
che senza l'apport o dei comu-
nisti e contro i comunisti — a 
Firenze e nel Paese — non si 
realizza la governabilità e non 
si risolvono i problemi -
talia 

Gianni 
Grottol a 
delegat o di Milan o 

Credo sia necessario — ha 
osservato Gianni Grottola. 
delegato di , tecnico 

l — rifletter e sulla 
crisi dei rapport i tr a lavora-
tor i e organizzazioni del mo-
vimento operaio, sindacati e 
partit i politici . Fino a non 
molto tempo fa agiva nelle 
grandi aziende un ampio 
ventaglio di forze politiche, 
oltr e la nostra. Oggi la situa-
zione è mutata e l'unica i-
stanza organizzata di inizia-
tiva politica all'intern o dell' 
azienda rimane, se pure in-
debolita, la sezione del . 

Una causa che ha sicura-
mente contribuit o a questa 

e risiede nel mu-
tato clima dei rapport i tr a le 
forze politiche, che ha reso 
difficil e il confronto — pure 
positivamente avviatosi tr a 
le organizzazioni di base in 
alcune situazioni aziendali 
— e ha generato arrocca-
menti e chiusure. Queste dif-
ficoltà hanno consigliato ad 
alcune forze politiche di ri -
versare l'impegno dei loro 
militant i nei consigli di fab-
brica. teorizzando che questo 
debba essere l'unico momen-
to di confronto e di iniziativ a 
all'intern o dell'azienda. Noi 
ci slamo opposti a questa 
concezione di piccolo parla-
mento, dove prevalgono le e-
slgenze delle forze politiche 
sull'espressione dirett a delle 
necessità dei lavoratori . 

i di estensione del 
modello del patto federativo, 
oggi n crisi, nella formazio-
ne dei consigli di fabbrica mi 
pare vadano contrastate, 
proponendo piuttosto una 
presenza più fort e dei CdF. 
seppure riformati,  all'inter -
no delle struttur e della Fede-
razione. 

C'è da chiedersi ancora se i 
sindacati, i consigli di fab-
brica, i partiti  della sinistra 
siano oggi adeguati ad un o-
biettivo di programmazione 
democratica, che consenta di 
governare un ampio proces-
so di ristrutturazion e e ri -
conversione dell'apparato 
produttivo . o affron-
tare questo problema avendo 
come punto ài riferiment o 
due aspetti particolari : la po-
litic a delle partecipazioni 
statali ed il rapport o con i 
quadri tecnici. 

Se oggi non voghamo la-
sciare spazi all'offensiva mo-
derata e conservatrice, che 
punta ad un ridimensiona-
mento delle Partecipazioni 
statali, la sinistra deve pro-
spettare una soluzione com-
plessiva al problemi finan-
ziari , di management, di as-
setto istituzionale, di ruolo e, 
insieme, di democrazia eco-
nomica. Proposte sono state 
formulate, ma sono rimaste 
patrimoni o esclusivo di po-
chi specialisti, mentre 11 di-
battit o va portato tr a i lavo-
ratori . a stessa struttur a 
del CdF si è dimostrata -
pace di rispondere alle que-
stioni di fondo del cosa e del 
come produrre . a segni di 
inadeguatezza sono venuti 
anche dal nostro partito . Che 
fine hanno fatto i coordina-
menti nazionali dei comuni-
sti delle grandi imprese? Co-
me è possibile avere un rap-
porto continuativo con i 
compagni che in Parlamento 
seguono t problemi del setto-

V  è la necessità di una 
maggior  conoscenza dei 
mercati, del prodotti , deilc 
nuove tecnologie, dei proble-
mi di formazione professio-
nale. tutt e conoscenze che 
sono patrimoni o di fasce di 

lavorator i cne hanno con il 
partit o e con il sindacato un 
rapport o assai tenue. Questo 
rapport o dobbiamo rinsal-
darlo attraverso un'opera di 
sensibilizzazione, attraverso 
un confronto con le stesse 
associazioni di quadri e tec-
nici, la cui professionalità va 
esaltata nella organizzazio-
ne del lavoro. Ancora più 
dannosa poi sarebbe la chiu-
sura verso le istanze di quel-
lo strato di lavoratori tecnici 
e di ricercatori , che pure ri -
conoscono nel sindacato un 
punto di riferiment o essen-
ziale anche se non partecipa-
no alla sua vita di organizza-
zione. Vi è talvolta una frat-
tur a tr a affermazioni di 
principio , tese a valorizzare 
competenze e professionali-
tà, e pratico comportamento. 
Quante volte, soprattutto 
nelle autonomie iocali, dove 
siamo forza di governo, a ca-
po di enti o di aziende muni-
cipalizzate vengono nomina-
ti compagni sicuramente o-
nesti, intelligenti , ma incom-
petenti rispetto al problema 
che devono andare a tratta -
re. 

Questa non è certo l'alter -
nativa che noi vogliamo. 

o invece coinvolge-
re ogni lavoratore per  le sue 
competenze e la sua profes-
sionalità, farl o sentire per 
quello che veramente è: pro-
tagonista della produzione 
delle ricchezze materiali e 
morali per  mezzo delle quali 
è possibile far  progredire il 
Paese. 

Rita 
Camera 
delegat a di Alessandri a 

a nostra battaglia — ha 
detto a Camera, delegata 
di Alessandria — contro i de-
creti finanziari , non può es-
sere una battaglia solo per  la 
difesa delle autonomie o per 
la moralizzazione e raziona-
lizzazione della spesa pubbli-
ca o per  imporr e un più equo 
sistema fiscale e tributari o 
nel nostro Paese. Qui si mi-
sura veramente, anche nei 
fatti , se quando rivendichia-
mo una qualità di vita diver-
sa, cogliamo veramente qua-
le è questa qualità, o se pen-
siamo invece che certi servizi 
sociali non sono compatibili 
non solo con l'attual e livello 
delle risorse ma anche con la 
nostra strategia di lotta poli-
tica ed economica. n prati -
ca, se siamo ancora ancorati 
al vecchio modo di concepire 
la lotta per  11 socialismo in 
una dimensione tutt a econo-
mica o sappiamo invece arti -
colare e basare lo sviluppo 
anche a partir e da queste 
nuove contraddizioni e com-
plessità che ci vengono poste 
sul terreno del «sociale». 

Non mi spiego diversa-
mente il fatto che troppo 
spesso anche le nostre piat-
taforme economiche lascia-
no in tutt o o in parte fuori 
questo aspetto dal tavolo del-
la contrattazione, oppure, 
quando esso è presente, si ri-
solve in una linea asslstcr.-
zialistica che considero non 
certamente la nostra. Come 
ad esempio nel recente ac-
cordo governo-sindacati-
Conf industri a che ha visto il 
confermarsi della politica 
basata essenzialmente sul 
trasferimento monetario. là 
dove si sono aumentati gli 
assegni familiari , quando su 
un altr o versante si preleva a 
auelle stesse famiglie assai 
di più in termini di rette per 
mense, asili e servizi sociali 
in genere, con l'ormai nota 
questione della copertura del 
30% del 1-ro costo. 

Non è del resto un caso che 
tr a i più impegnati e attenti a 
tutt a la tematica dei servizi 
troviamo quelle nuove forze 
come i giovani, le donne, gli 
emarginati di ogni condizio-
ne che vogliono contare di 
più, vogliono trovar e rispo-
ste alle loro aspirazioni. Se il 
movimento operaio (e quindi 
l nostro partito ) non saprà 

fare i conti anche con quanto 
di nuovo queste forze pongo-
no al di fuori della fabbrica, 
avrà perso, secondo me, la 
sua stessa ragione di essere 
soggetto e forza del cambia-
mento, poiché il senso di tut -
to ciò che si produce in fab-
brica non può più essere col-
to tenendo l'occhio chiuso 
dentro le sue mura. 

o sono particolarmente 
d'accordo con quella parte 
del documento congressuale 
che individu a il movimento 
femminile non più quale tra-
dizionale e semplice alleato 
della classe operaia, ma qua-
le forza autonoma che con-
corre alla trasformazione di 
questa società e che. attra-
verso nuove strade, ha sapu-
to e nuovi valori e 

nuovi elementi di modifi-
cazioni struttural i e cultura-
li validi per  l'inter a nostra 
società. 

Ci siamo, tuttavia, interro -
gati sul perché sono ancora 
poche le compagne non solo 
iscritte, ma militant i e diri -
genti del nostro partito? 
Quanto è dovuto al disimpe-
gno, al retaggio storico della 
donna e quanto è dovuto al 
nostro modo di essere parti -
to? Forse ancora oggi pen-
siamo che basti promuovere 
sul campo alcune compagne, 
inserirl e in posti di responsa-
bilit à nel partit o per  ritenere 
di avere risolto i nostri pro-
blemi con le istanze poste 
dalle donne. Questo, se pure 
è positivo e va comunque 
perseguito, non è di per  sé 
sufficiente. Propri o perché 
non abbiamo modelli da per-
seguire, dobbiamo avere il 
coraggio di porci in modo 
non settario e precostituito 
davanti ai problemi sia eco-
nomici che sociali sapendoli 
coniugare in una prospettiva 
che non lasci nessuno indie-
tro . 

Vincenzo 
Jasilli 
Sindac o di Muro Lucan o 

Nel corso del dibattit o — 
ha detto il compagno Vin-
cenzo Jasilli sindaco di o 

o (Potenza) — è emer 
sa l'esigenza di conoscere 
meglio le modificazioni in-
tervenute negli ultim i anni 
nel o per  adegua-
re strumenti e modalità, per 
sostenere una adeguata ini -
ziativa. È necessario definir e 
1 contenuti nuovi di politica 
economica che siano in gra-
do di governare in senso me-
ridionalistic o i processi pro-
duttiv i di ristrutturazione , c-
vttando il ripetersi di situa-
zioni analoghe a quelle degli 
anni 50 quando si verificò un 
diverso sviluppo tr a le lotte 
degli operai del Nord e i con-
tadini del Sud e nella secon-
da metà degli anni 60. quan-
do si affermò l'attual e di-
storto modello di sviluppo. 

Alternativa , dunque, si-
gnifica attuare un progetto 
di unificazione e di lotta che 
metta in campo la classe o-
perala, 1 tecnici e tutt e le for-
ze progressiste del Nord, as-
sieme agli occupati e ai di-
soccupati del Sud per  il lavo-
ro e una diversa condizione 
di vita. Essenziale e l'attivit à 
che saprà svolgere il , ì 
sindacati e tutt e le forze pro-
gressiste per  sconfiggere il 
sistema di potere della C 
che alimenta sprechi, specu-
lazioni e uso clientelare delle 
risorse. 

e è quanto è av-
venuto dopo il terremoto del 
novembre *80. l terremoto è 
stata una immane tragedia. 
ma ha anche suscitato, in u-
n'area non sviluppata, la 
speranza che si determinas-
se un processo di ricostruzio-
ne e sviluppo. Questa spe-
ranza è stata delusa dai go-
verni che si sono succeduti in 
questi anni. i 700 miliard i 
messi a disposizione dal par-
lamento, neppure una lir a è 

stata spesa per  lo sviluppo. 
nonostante l'esistenza di 
progetti e di piani di indu-
strializzazione messi a punto 
da settori dell'imprenditori a 
pubblica e privata. a stessa 
ricostruzione del patrimoni o 
abitativo procede con estre-
ma lentezza. Non ci sono solo 
le omissioni e inadempienze 
di qualche ministr o (come 
sindaco di un paese disastra-
to ho dovuto denunciare alla 
magistratura il ministr o An-
dreatta per  omissione di atti 
d'ufficio) : il piano di rinasci-
ta non diventa realtà per  le 
manovre e le pratiche di lot-
tizzazione selvaggia che van-
no esercitando vari ministr i 
commissari. Siamo cioè di 
front e a un precìso disegno 
politico di lottizzazione del 
terremoto. 

Quanto è avvenuto nella 
gestione dell'intervento 
straordinari o della Cassa per 
il , si ripete in 
forme più sofisticate con i 
poteri speciali dei commissa-
ri  da parte di Scotti e pur-
troppo, anche da parte di Si-
gnorile. l dato politicamen-
te più grave è rappresentato 
dal rapport o che costoro 
hanno instaurato con gli En-
ti locali, le , le forze 
democratiche. Siamo di 
front e a forme di vera e pro-
pri a monarchia ministeriale. 
Sono state messe in piedi 
struttur e esterne sottratte a 
qualsiasi controllo democra-
tico. l commissariamento di 
queste gestioni ha fatto com-
pleto fallimento. Questo 
commissariamento ?ra stato 
giustificato con l'obiettiv o 
dell'efficienza e per  combat-
tere le speculazioni. a rag-
eiunto l'obiettiv o opposto: 
lenta erogazione dei fondi, 
senza sviluppo e senza rico-
struzione. 

 comuni terremotati e le 
comunità montane sono sta-
ti espropriati; insopportabile 
è divenuta la situazione di 
molte piccole imprese locali. 
E compito del nostro partit o 
riportar e la questione delle 
aree terremotate al centro 
dell'iniziativ a per  ottenere 
rapidamente l'attuazione 
della legge per  la ri  costruzio-
ne e il varo del piano di indu-
strializzazione dell'area del 
cratere. Si tratt a di sviluppa-
re un'iniziativ a per  ottenere 
un organico piano di rinasci-
ta. Queste iniziativ e si do-
vranno saldare con i movi-
menti di lotta che si svolgono 
nelle nostre zone a sostegno 
del piano regionale del lavo-
ro e alla riform a del mercato 
del lavoro, riform a attaccata 
da più parti ma sinora ben 
difesa anche per  il ruolo del-
la commissione regionale 
per  l'impiego, che ha deciso 
di non applicare l'articol o 8 
del decreto Scotti che tr a l'al -
tr o stravolge gli stessi conte-
nuti dell'accordo del 22 gen-
naio sulla chiamata nomina-
tiva. 

Massim o 
D'Alem a 
segretari o regional e Pugli a 

l o è un banco 
di prova decisivo per  l'alter -
nativa democratica — ha 
detto o , se-

gretario regionale della Pu-
glia —. Una prova difficil e 
per  noi; non ci nascondiamo 
infatt i il travaglio che in 
questi anni ha vissuto il par-
tit o meridionale, segnato 
dall'esperienza della solida-
rietà e delle intese. n alcuni 
casi, da quella fase che si è 
chiusa con un arretramento 
e una sconfitta, l'immagine 
del partit o è uscita oscurata 
come forza di alternativa e di 
cambiamento. e quel 
tentativo di restaurazione, di 
emarginazione dei comuni-
sti che va sotto il nome della 
governabilità, ha ottenuto 
risultat i soprattutto nel 

o dove ha avuto
suol effetti più devastanti. 

Sono venuti al pettine nodi 
non soltanto politici . È ap-
parso chiaro un grave ritar-
do nel conoscere le grandi 
trasformazioni intervenute 
nel , cosicché 
mostra la corda un «meridio-
nalismo democratico, che ha 
ritenut o che la questione 
meridionale consistesse pre-
valentemente in un divari o 
da colmare. Oggi emerge un 
nuovo meridionalismo dei 
comunisti che si delinea pro-
pri o nel segno dell'alternati -
va e pone al centro la lotta al 
sistema di potere della , 
per  il rinnovamento dello 
Stato e una diversa politica 
di sviluppo. C'è il rischio pe-
rò che la proposta dell'alter -
nativa alimenti propri o nel 
Sud spinte settarie; noi in 
Piglia abbiamo cercato di 
porci in un rapporto aperto 
con la società per  rompere la 
gabbia della governabilità e. 
nello stesso tempo, per  apri-
re una contraddizione nel 
PS  tr a la sua aspirazione a 
presentarsi come un partit o 
di progresso e 11 suo concreto 
coinvolgimento nel sistema 
di potere clientelare della C 
e del centro-sinistra. 

i pare che questa politica 
cominci a dare frutt i anche 
nel o e in Puglia. 
Se pensiamo a ciò che è avve-
nuto a Bari, dove si è speri-
mentata nel modo più si-
gnificativo la politica dell'al-
ternanza, di un centro-sini-
stra a guida socialista che 
doveva rinnovar e la città e 
dimostrare che dei comuni-
sti non c'è bisogno. Questo 
tentativo è fallito . Oggi è a-
perta la possibilità di una 

f ;lunt a di sinistra. Noi siamo 
mpegnati quindi in una ri -

cerca di convergenze tr a co-
munisti e socialisti che sa-
rebbe di enorme valore non 
solo per  la Puglia ma per  1' 

o Paese. a il dialogo 
deve avvenire nella chiarez-
za. Non basta cambiare gli 
schieramenti, bisogna muta-
re metodi, programmi; altri -
menti non sarà sufficiente 1* 
unit à a sinistra a mettere in 
moto le forze che pure ci so-
no nella società pugliese e 
meridionale: operai, giovani. 
intellettuali , donne, nuovi 
ceti produttivi . a politica 
dell'alternativa , infatti , non 
si esaurisce solo nel rapporto 
fr a i partiti  della sinistra, ma 
trova la sua ragion d'essere 
nel rapport o tr a la sinistra e 
la società meridionale. 

Sento talvolta affacciarsi 
tr a di noi una concezione ri -
stretta della politica dell'al-
ternativa, come se essa si 
fondasse esclusivamente sul 
riavvicinamento fra gli stati 
maggiori della sinistra; ma-
gari mettendo in secondo 

piano le questioni anche im-
portant i che ci dividono. n 
questo caso si correrebbero 
gli stessi rischi di impoveri-
mento che abbiamo provato 
negli anni della solidarietà 
nazionale. Se riflettend o su 
quella esperienza siamo 
giunti ad una svolta, la novi-
tà non sta solo nella propo-
sta di alternativa alla , 
ma anche nella questione 
che ha posto Berlinguer  di 
un rinnovamento della poli-
tica- apertura ai movimenti. 
ai valori nuovi, perché la po-
litic a possa diventare agente 
reale di trasformazione so-
ciale. 

Costruir e l'alternativ a si-
gnifica quindi far  cammina-
re, insieme all'unit à delle 
forze di sinistra e democrati-
che. un mutamento dei rap-
port i di forza della società, 
una spinta molteplice che 
sarà tanto più forte quanto 
noi saremo capaci di darle 
voce. 

Se un tema centrale dell' 
alternativa è il rinnovamen-
to della politica, allora non 
dobbiamo stupirci e intimo-
rirc i se viene in prim o piano 
la questione della democra-
zia nel partito . Essa non ci è 
imposta dal di fuori , ma sca-
turisce dalla nostra stessa 
politica. Se si è espressa in 
modo tumultuoso e spesso 
non giusto, ciò deriva proba-
bilmente dal nostro ritardo . 

a di quale democrazia ab-
biamo bisogno? Non di un ri -
bellismo subalterno della 

, né di una sorta di par-
lamentarismo, né di una ri -
produzione nel partit o della 
frantumazione corporativa 
della società. Per  evitare 
questi rischi dobbiamo lavo-
rar e insieme, sia attuando 
decisioni e orientamenti che 
abbiamo già assunto sia in-
dividuando strumenti e re-
gole nuovi, per  una parteci-
pazione più estesa, più ma-
tur a e critic a dalla scelta dei 
dirigent i alle decisioni politi -
che sulle più grandi questio-
ni. E necessario conoscere 
meglio la società, far  pesare 
la cultura, le competenze, le 
richieste dei movimenti nelle 
decisioni che prendiamo; e-
levare la capacità di lotta e i 
legami con le masse, perché 
un banco di prova della de-
mocrazia sta nel legame tr a 
il partit o e la società. 

Una democrazia di partit o 
più autentica, è un bisogno 
che viene di un modo nuovo 
di essere comunisti, nasce 
dallo sviluppo del comuni-
smo italiano; fa quindi parte 
di una nostra identità. Un'i -
dentità che non può essere 
ricercata altrove, se non nel-
la cultur a che siamo venuti 
elaborando nella lotta per  la 
trasformazione della società. 

Mauro 
Tognon i 
segretari o general e del CNA 

Si deve avere piena consa-
pevolezza — ha detto il com-
pagno o Tognoni se-
gretario generale della CNA 
— che soprattutto nei mo-
menti di crisi e di svolta l'o-
rientamento e la collocazio-
ne dei ceti medi condiziona 
in larga misura gli approdi 
dei processi di cambiamento. 
Per  il PC  questa non è una 
novità. Esiste una lunga ela-
borazione che sì ritrov a in 
Gramsci e n Togliatt i e che 
ha avuto un momento di 
particolar e sviluppo nelle 
conclusioni dell'ottavo con-
gresso. Nel suo discorso ai 
comunisti emiliani del '53 
Togliatt i dice: o 
far  comprendere che in un 
paese come a è inevita-
bil e e necessario che, nella 
organizzazione di una socie-
tà socialista, sussistano for-
me intermedie di piccola e 
media proprietà contadina, 
di artigianato produttiv o e di 
piccola , perché non 
e assolutamente possibile n 
un Paese come il nostro fare 
diversamente». 

Togliatt i si riferiva  al ruo-
lo di questi ceti nella conqui-
sta, costruzione e gestione 
della società socialista. Oggi 
è ancora più valida questa 
indicazione in rapporto agli 
sviluppi della nostra elabo-
razione teorica sull'avvio e la 
organizzazione della società 
socialista, per  i processi di ri -
strutturazion e industrial e n 
atto n a e in Europa che 
accrescono il peso della pic-
cola impresa e per  la pro-
spettiva di alternativa demo-
cratica. 

l peso di questi settori nel-
la vita del Paese si rileva da 
alcuni dati: si tratt a com-
plessivamente nei settori 
dell'agricoltura , del com-
mercio e turismo, dell'arti -
gianato di un complesso di 
4 503 000 e con 

10 200 000 addetti, che sono 
diffusi in tutt o il territori o 
nazionale. 

a prima riflessione che 
dobbiamo fare è che se è giu-
sto impegnarsi a fondo nel 
capire il nuovo che emerge 
nella società italiana (giova-
ni, donne, ambiente, pace) 
non possiamo e non dobbia-
mo sottovalutare quanto di 
tradizionale ma anche di 
nuovo matura e si sviluppa 
tr a i ceti medi produttivi . 
Anzi dobbiamo comprendere 
gli intrecci e i condiziona-
menti reciproci di queste no-
vità che lungi dal porsi in 
contraddizione tra loro pos-
sono essere ricondotte a sin-
tesi comuni oltr e che su temi 
generali su quelli specifici 
dell'occupazione giovanile, 
della qualità del lavoro e del-
la vita, del governo del terri -
torio , della difesa dell'am-
biente, dello sviluppo e rin -
novamento del Sud. 

o il carattere di massa 
di questo impegno esso può 
sprigionare energie e forze 
per  sostenere piattaform e 
rinnovatrici . Ne sono una 
prova le migliaia di coltiva-
tori dirett i che spesso sfilano 
per  le strade di a e di 
Bruxelles, il grande movi-
mento di artigiani e com-
mercianti a Napoli contro la 
camorra, le iniziativ e unita-
ri e del movimento cooperati-
vo, la manifestazione che ap-
pena un mese fa ha visto pre-
senti 50.000 artigiani a piaz-
za SS. Apostoli. Tanto più 
massiccia potrà essere la 
presenza di queste forze nei 
processi unitari , tanto più le 
organizzazioni che le rappre-
sentano svilupperanno i loro 
caratteri unitari , democrati-
ci e autonomi. 

Cosi anche queste forze. 
partendo da loro posizioni 
autonome e convenienze og-
gettive, possono e debbono 
essere interessate a concor-
rere a un movimento che 
persegua una politica di 
cambiamento e di riforme . 
n tal senso può esserci un 

interesse a partecipare auto-
nomamente e con pari digni-
tà rispetto a altr e forze eco-
nomiche e sociali ad iniziati -
ve indicate nella relazione e 
riprese da a e , 
che tendono alla elaborazio-
ne di un programma unita-
ri o nel quale possono ricono-
scersi forze politiche demo-
cratiche e forze sociali inte-
ressate al rinnovamento del-
la società italiana. 

Anna Lola 
Geirol a 
segretari a confederal e CGIL 

Quali forze e quali interes-
si — ha detto Anna a Gei-
rola, segretaria confederale 
della  — devono preva-
lere nella guida dello svilup-
po? Questa è la posta in gioco 
dell'attual e fase dello scon-
tr o politico e sociale aperto 
nel Paese. A noi e alla intera 
sinistra spetta la responsabi-
lit à di prospettare la strada 
di un governo possibile, ca-
pace dì rispondere alle attese 
del lavoratori , verso la co-
struzione di una alternativa 
democratica. a sfida aperta 
riguard a la qualità dello svi-
luppo ed un riliev o strategi-
co ha la questione del -
giorno. Essa può ancora rap-
presentare la chiave di volta 
di un disegno conservatore e 
antloperaio. con una miscela 
di assistenzialismo e di falso 
rigor e alla e , di ri -
strutturazion e selvaggia nel 
centro nord, con una nuova 
frattur a tr a Nord e Sud. E c'è 
l rischio che tr a 1 lavoratori 

si sgretoli un cemento di so-
lidarietà , anche a causa di 
una mistificatric e e massic-
cia campagna condotta dai 
mezzi di , una 
campagna non abbastanza 
contestata. o 
straordinari o nel -
no rimane il pilastro di un 
disegno politico e di governo 
teso a realizzare una massic-
cia redlstribuzlone di ric-
chezza a vantaggio di un 
blocco neocorporativo. 

Nel o c'è la di-
soccupazione di massa e ci 
sono 1 fieli della cosiddetta 
modernità: l'esplodere di 
una crisi della democrazia, i 
varchi aperti dalla crimina-
lità , l diffondersi di compor-
tamenti illegali di massa. Ta-
li guasti sono la conseguenza 
e non la causa di uno svilup-
po distorto. Non si può ri -
spondere, come dicono an-
che alcuni ministr i socialisti, 
riproponendo la politica del-

o straordinario . 
o da porre è la tra-

sformazione del -
no da area assistita in una 
grande area di sviluppo: qui 

lo schieramento di sinistra e 
progressista può ritrovar e la 
propri a unita. È affidata a 
questa possibilità la crescita 
di una nuova imprenditoria -
lit à e di nuove competenze. 
essenziali per  il rinnovamen-
to della società meridionale. 

a trasformazione del 
o è poi collegata 

a vincoli e coerenze che ri -
guardano le scelte dello stes-
so movimento operaio, la 
qualità dei processi di ri -
strutturazion e in aree fort i 
come il Piemonte e la -
bardia. È collegata al lancio 
di un vero e propri o piano del 
lavoro, a nuovi strumenti 
per  il governo del mercato 
del lavoro, a nuovi program-
mi di intervento pubblico, a 
nuovi flussi di spesa a favore 
dei redditi delle famiglie e 
dei giovani disoccupati (con 
meccanismi di assistenza 
trasparenti e controllati) . 

È possibile costruire, at-
torno ad un programma dì 
nuovo governo dello svilup-
po, una alleanza di forze so-
ciali e politiche, una alterna-
tiva sostenuta da una mobi-
litazione ci massa che già è 
cresciuta in questi mesi. 
Compito del movimento sin-
dacale e della sinistra è quel-
lo di raccogliere e sviluppare 
questo movimento, guidan-
dolo verso sbocchi positivi. 
Con l'accordo del 22 gennaio 
il sindacato ha riconquistato 
la propri a titolarit à di sog-
getto contrattuale e ha dife-
so le parti più deboli del 
mondo del lavoro. Non tutt i i 
risultat i sono positivi, ma è 
bene sapere che quello che 
c'è bisogna difenderlo per-
ché è già rimesso in discus-
sione. 

l sindacato ha di fronte 
oggi il difficil e compito di ri -
costruire se stesso e la pro-
pri a politica rivendicativa e 
di controllo dei processi di ri -
strutturazione. Una strate-
gia per  il lavoro e un diverso 
sviluppo (imperniato su una 
nuova democrazia economi-
ca industriale) possono riu -
nificar e il mondo dei lavoro, 
accrescere la capacità di rap-
presentanza del sindacato. 
Soprattutto tr a le nuove fi-
gure professionali. l movi-
mento sindacale, su questa 
strada, può incontrar e i di-
soccupati, le popolazioni me-
ridionali , le lotte delle donne. 

Nelle prossime settimane 
tutt o il sindacato sarà impe-
gnato oltr e che sul contratti , 
in un'ampia discussione sul-
la sua strategia, sulle forme 
della democrazia e dell'orga-
nizzazione. È aperta una fase 
importante, non facile. -
tacco contro il sindacato è 
stato ed è tuttor a fortissimo. 

a sua sconfitta è il passag-
gio obbligato di un disegno 
moderato che punta all'iso-
lamento del movimento ope-
raio e alla divisione della si-
nistra. l sindacato, per  su-
perare in avanti la propri a 
crisi e continuare ad essere 
una grande forza autonoma 
e di cambiamento, deve ri -
partir e dai lavoratori , guar-
dando ai processi dal punto 
di vista degli interessi del 
mondo del lavoro, ma anche 
dei giovani disoccupati, delle 
donne, del . Non 
deve abbassare il tiro , ma ri -
costruire una strategia di 
ampio respiro. Anche così si 
costruiscono l'alternativ a e 
l'unit à delle sinistre. 

a per  un sindacato rin -
novato è necessario un nuo-
vo impegno dei comunisti 
nel sindacato stesso e nei 
luoghi di lavoro che si esprì-
ma con la critica, ma anche 
con una straordinari a carica 
unitari a e un impegno che 
accresca la capacità di pro-
posta. l movimento ha biso-
gno di maggior  potere e de-
mocrazìa, ma anche di mag-
giore sapere, sapendo uscire 
da un terreno puramente di-
fensivo. Una battaglia tutt a 
fondata su una redistribu -
zione a al mondo del 
lavoro degli attuali livell i di 
lavoro e di salario, è illuso-
ria , produce lacerazioni tr a i 
lavorator i e taglia fuori il 

, i disoccupati, 
le donne. a ripresa della 
battaglia per  un diverso svi-
luppo è urgente; per  vincerla 
c'è bisogno di una sinistra u-
nit a e di un sindacato forte e 
autonomo ma anche di un 
nuovo impegno del lavorato-
r i comunisti, di una nuova 
fiducia, di una nuova voglia 
di battersi e fare politica. 

 resoconti sono curati da 
Bruno Enriotti , Vanja 
Ferretti , Giorgio Frasca 
Polara, o Furgeri, E-
doardo Gardumi, o -
selli, o , Alber-
to , Bianca , 
Antonio , e 
Passa, o Passi, Ore-
ste Pivctta, o Sappi-
no e Bruno Ugolini. 
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Non sono pochi gli i che i 
e in questo mio o di chiu-

a del dibattito, ha detto  ini-
ziando il suo . i e ò un 

o e tenendo conto che molte que-
stioni hanno o a nel o stesso 
della discussione, e tenendo conto e del 
fatto che la conclusione politica del -
so non è la a del e ma -
zione del documento che à o que-
sto . 

La a cosa che i e è che possia-
mo i soddisfatti — e i anzi mol-
to soddisfatti — di questo o sedicesimo 

o nazionale. Soddisfatti anzitutto 
pe  l'andamento del dibattito stesso: di quel-
lo che si è svolto nei mesi e nelle settimane 
passate nelle assemblee delle cellule e nei 

i delle sezioni e delle , e 
di quello di questi cinque i di assemblea 
nazionale che non è stata occupata soltanto 
dal saluti, e i e significativi, dei 

i dei , delle più e as-
sociazioni. e di , nonché dai con-

i notevoli dt esponenti nazionali del no-
o , ma anche o di e 

e e di idee di delegati, -
ti di i di a e di -
zioni, di i e di compagne, ai 
quali o una e della stampa e la 

e hanno dato a atten-
zione, salvo poi, , i di 

. 
o o che possiamo e 

soddisfatti pe  l'impulso o e o 
che 11 o può e (e in e ha 
già cominciato ad ) sia all'azione 
del o stesso che a tutta la vita politica 

a 

Una questione centrale 
per  le sorti a 
n sostanza, con questo , la que-

stione comunista è a ad , pie-
namente, la questione e da e 
pe  le i a e questo è l'elemento 
più e del suo successo, é -
va quanto 11 e abbia bisogno di noi co-
munisti, quanto abbia bisogno di questo -
tito comunista italiano. 

Se poi pensiamo a quali sviluppi può da
luogo 11 o , mi e indubbio 
che esso è destinato a e una influen-
za e che à n discussione 
tutto il o della vita politica italiana e le 
politiche degli i , cosi come si sono 

e , e che del o sono già a un 
punto di estenuazione: tanto che non posso-
no e sostenute se non  co-

i che 1 i stessi del o con-
o hanno o e più fittizi e e 

caduche. 
é la questione del o comunista 

e a al o della vita nazionale? -
ma di tutto é negli ultimi o anni 
abbiamo saputo e e , e si è -
tato spesso di una lotta a e complessa 
che ha dato luogo a un o o an-
che in seno agli i . Abbia-
mo dovuto fa e alle e che ci vo-
le^ano , al tentativi di i a una 

a di o di politiche , e a
tuti attacchi — i e ideali — o la 
classe a che ave*, ano lo scopo non solo 
di e le conquiste, le condizioni di vita e 
la combattività, ma di e anche il o 

, che ha in essa il punto d: e decisi-
vo. quel punto di a senza il quale conte-

o ben poco. Sta, del o anche qui 11 
*. e delle lotte e e i di questi 
mesi, del e sussulto o di gennaio. 
nel fatto cioè che la classe a ha dato 

e di quale s'.a la sua combattivi-
tà e ha o in a a queìia con-
dizione di o o nella quale si 
anda-.a o pe  effetto dell'offensiva 

e e di e e . 
Noi abbiamo tenuto , e non è stato 

facile date le i e le lusinghe che sono 
state e o o del o 
pe o a cedimenti o sociali, o politici, o 

i che o stati difficilmente sana-
ti . 

a noi, nel o di questi ultimi anni, non 
ci slamo limitati a e in i campi e 
su i i pe , giacché gli ulti-
mi o anni sono stati a i più i 

e i di e -
ta nella a politica e nel o stesso 
modo di . Al o posto, o comunque 

a i posti, di questo o di -
novamento, i quello compiuto sulle 
questioni della e della donna, e non 
solo pe  ia s.a che tali questioni hanno in 
sé nella società , ma é 

o n questi campi ci ha spinti a e 
un tema più . l tema di una conce-
zione più ampia e a della politica 
e del modi di fa  politica, e quindi anche del 

o a o e sociale, a e e 
politica, a politica e . 

a questa visione nuova, più a e più 
. o politico è venuta poi 

la a a attenzione o a 
delle c lonazioni cattoliche e la a di un 

colloquio e di un o con esse a livell i 
più elevati e più ampi del passato, a l quali 
in o luogo quelli i alla lotta o 
l o e pe  la difesa della pace. A questo 

, o l'invito i qui 
dal e delle ACL  e i di -

e il sentimento del , noi comuni-
sti o di e l'appuntamento 
che egli ci ha o di una e manife-
stazione a , dove si svolgono i nego-
ziati sugli . 

Sono venuti poi impegni ed iniziative che 
a o i al o o di azio-

ne — e in e o i a quello 
di i i — come quelli, ad esempio, sui 

i della lotta o la a e dell' 
ambiente. La nuova visione da noi a 
del o a sviluppo della politica e svi-
luppo della a ci ha i e ad un 

o delle questioni della -
ca scientifica, del i a scienza e deci-
sioni politiche e e del , a nuo-
vi mezzi e tecnologie delle comunicazioni di 
massa e , e — tengo a -
lo in modo e — a una individuazio-
ne più esatta del peso e del o del -
i intellettuali come nuova a ascendente 

del o o e della lotta pe  la 
e della società. Non mi e 

che abbiano fatto qualcosa di simile, di -
gonabile a questo o o innovativo, 

o che ci accusano di non e i 
e . Non è stato e 11 o o di 
questi anni tutto o a e che cosa 
di o avanza nella economia, nella so-
cietà, nella a del o tempo? 

Ci si a di non ave fatto abba-
stanza e di un a e-
conomico, ma anche in questo campo abbia-
mo o ampi i di discussione 
e indicazioni pe  la soluzione di una e di 

, economici e sociali, pu  consapevo-
li che questo è un o assai , tanto è 

o che i i politici italiani e 
si sono cimentati su di esso, e tanto è o che 
anche o sul i economici tutti 
i i dì a (ma possiamo e più in 

e tutti i i e , sia al -
no che all'opposizione, sono alle e con 

i difficoltà anche di e del 
i economici. 

Non o a i o aspetto 
di a a della a azione in 
questi anni, e cioè su quello o agli svi-
luppi che abbiamo dato — specie nella
sione conseguente ai fatti polacchi del di-

e 1981 — alla a politica -
zionale, alla a e dei -
mi del socialismo e ai i dei i 
in seno al movimento o . 

Una cosa ò deve e detta n questo 
, in cui e abbiamo evitato tutti, 

mi , accenti : che possiamo 
e i di e o questa a 

che a a e , e che il o esce 
da essa con a che gli e in 
modo a più netto la sua e fisio-
nomia nell'ambito del movimento o e 
delle e e a e del 
mondo. E questo o il o lo ha 

o senza , ma anzi con una 
unità politica più a é ha -
to ad attacchi e a i di ogni tipo. Cioè 
o ha o con e — se posso 

e questa e — che a insieme 
di e da i di visioni mitiche dei 

i del socialismo e non e 
del o o e della a -
zione . 

Nuova fase di sviluppo 
della democrazia interna 

, con la e di questo con-
o nazionale, il o ha avviato -

gtosamente una nuova fase di sviluppo di se 
stesso e deila sua a . 

È da questo complesso di battaglie, di ini-
ziative, di i i che e venuto il 

o al o della vita nazionale della 
questione comunista, che è venuto il succes-
so del o : un buon , 
un e . 

Quel che è o è che, dopo questa a 
assise che sancisce, sistema e sviluppa la no-

a e e la a politica, diven-
à e più difficil e pe  chiunque sot-

i ai i che pone un o comu-
nista che si a pe  questo insieme di 

i nuovi. Si può e e e quel che si 
vuole, come hanno fatto molti in questi -
ni, pe e le potenzialità che o 
da queste e e e pe i 

o schemi i o i quali talu-
ni o , . Questi 
schemi sono già saltati, alcuni da tempo, al-

i o con questo o .
quanti non se ne , peggio pe : 

o essi ad e spiazzati dado svilup-
po degli avvenimenti. l o una pan* del-
la stampa già è stata spiazzata. a -
date i titoloni di qualche settimana e di qual-
che mese fa) le i di un o 
tutto dominato, e i dilaniato, dal 
cosiddetto . Negli ultimi . 
alla \lgilt a del o nazionale, i 

l discorso 
conclusivo 

del compagno 
Berlinguer 

titoloni sui i i con il . Nei 
i e i al con-
, , una e della stampa -

va come se si fosse alla viglil a dì un evento 
, di un gesto sensazionale, di un 

colpo di scena nel o a o comu-
nista e o socialista, secondo il costume 
di o o pe  cui ci si attende a 
ogni pie sospinto una svolta o da un o 

a l i dei due , o da un o 
dell'uno o . 

a la politica non è solo questo: non è 
e quella che e dalle di-

i che si fanno nel o dei 
passi , e neanche quella che può -

e da i di i di questo o di 
quel . Nella politica decidono, in ulti-
ma analisi, i movimenti i delle e 

i e delle , decidono le e e 
e effettive sui i e sulle -

spettive, né possono e peso decisivo le 
à di o alle quali tanto 

spesso si è fatto , pe  esempio a 
il compagno i e chi vi : -
menti o non uguali, ma che non ci hanno 
mal , negli i che abbiamo a-
vuto di tanto n tanto, scambi dì opinione 
pacati, i e . l fatto è che svolte 

i si o quando sono e -
minate condizioni politiche , che ap-
punto non dipendono dalle e dei -
genti massimi dei . 

o questo voglio ò subito e 
che anche le e hanno un peso, e a 
quello che non si capisce è é non essen-
dovi stati nel mio , sul punto del -

i a noi e i compagni socialisti, annunci 
di e sensazionali, immaginate da 

i i di stampa, e che qualcuno mali-
ziosamente aveva dato pe , se ne è de-
dotto subito che le cose da me dette sul -
to socialista costituivano una a o ad-

a una . Cosa del tutto fal-
sa e una a significativa è il modo come il 
mio o è stato o dalla stampa 

, da i di e non a-
mlcl i — sì badi —, ma più distaccati 
dalla vicenda della lotta politica italiana. 
L'.Unità» ha dato notizia già i di alcuni 
titol i di i : «Le : «  co-
munisti italiani vogliono l'unità della sini-

; «Le : «Appello di  ai 
socialisti»; «El ;  tende la ma-
no ai socialisti e il sedicesimo con-

; il : «La a italiana 
a l'unità--; l d -

ne»:  sollecita l'unità della sini-
. a i «Le » titolava; -

lingue e o di una discussione 
più a con 1 socialisti». l quotidiano 

e «Le » titola : -
lingue  fa gli occhi dolci ai socialisti», e que-
sto mi a un po' eccessivo... 

i e nelle citazioni. C'è anche 
una cosa a ed è che, tutto all'opposto di 
alcuni i italiani, i i -

i hanno o invece o il di-
o del compagno i come un o 

di  di . e sta la ? o 
penso che la à i compagni delegati l'ab-
biano colta. La à è che il o -
so, pu  non avendo dato luogo a e sen-
sazionali, è stato un momento positivo che 
può e i passi avanti nello svilup-
po dei i a il  e il : e di questo, 
come a questo o applauso, non 
possiamo che e i tutti. 

Qualche novità 
sui temi internazionali 
Un momento positivo pe  due aspetti. -

nanzitutto pe  1 toni civil i che sono stati ado-
i sia da noi che dal compagno , e 

anche l toni hanno la o a nello 
sviluppo del i a i , spesso un' 

a molto . a positivo anche 
pe a : é o da que-
sta a 11 compagno i — i lo hanno 
già sottolineato i compagni — ha detto 
qualcosa di nuovo almeno su un punto, ma 
su un punto di e nlievo. È11 punto -
tivo al tema , che in questo 
momento più ci assilla n a e in , e 
noi abbiamo o atto di quanto ha detto 11 

o del . i -
zione secondo la quale bisogna e a Gi-

a fino al momento in cui si à ad 
un . i e una a a ad 
una questione che non solo noi, del , ma 

i i i socialisti in a 
hanno posto o che bisogna e 
quell'automatismo sulla base del quale, se 

o la fine del 1983 non si o le 
e di a sugli , senz' 

o si e e alla e 
del g 2 e dei e n a occi-
dentale e, pe  quanto ci , a Comiso. 

e questa e -
tante del compagno i ci sollecita a e 
due domande. La a è s» effettivamente 
non si pensa che finché non si e un 

o a a debbano e sospesi
i di e della base a Comiso; e 

la seconda — che più che una domanda è 
un'attesa —  modo n cui si svilup-

à l'azione del  .»el o pe e 
e tutto 11 suo peso, cosi che la posizione 

qui enunciata dal compagno i possa di-
e a posizione del o . 

Tuttavia il a più e che 
noi avevamo posto in questo o al 
compagni socialisti, il a decisivo, a 
e a quello della a politica italia-
na. Voi e che la a e che 
avevamo o alla politica del o so-
cialista a quella di non e scelto e di non 

e a e a la continuazione 
della e a con la -

a a e a -
ca che a e un -
to di e a comunisti e socialisti, 
anche se non solo a comunisti e socialisti. l 
compagno i non ha escluso questa -
spettiva dal o delle i possibili — e 
anche questo ha una a a — ma 
ha indicato una e di ostacoli che a 
la o non , e pe o 

o non ha escluso (pu  non dandone una 
spiegazione) che a le ipotesi della politica 
del  vi possa e anche quella di una 
continuazione, non so se anche pe  tutta la 

a , della e 
con la a . a questo pun-
to di vista non vi è stata una novità sostan-
ziale. 

n campo nuove energie 
perché la proposta vinca 

o o ò e una e su 
questo punto: noi non abbiamo , non 

o al o socialista un o 
pe  domani o pe  dopodomani, fondato sulla 

e a l comunisti e 1 socialisti e 
con o e il o di e e de-

. a noi pensiamo che la -
tiva a , a 
fosse esplicitamente annunciata — e non so-
lo dal o , che lo ha fatto da tem-
po. ma anche dal o socialista — come la 

a pe  la quale si vuole , a-
e un o e pe e una 
e e a l , a l'opinio-

ne a e a del o pae-
se e quindi pe e e e in campo 
nuove e in o di e vincente 
questa . E o n o di conse-

e i fin dalle e 
consultazioni e dell'83, e poi, 
alla scadenza e delle elezioni poli-
tiche del 1984. 

o o comunque il compagno i 
pe e venuto e pe i  al no-

o , così come -
i e i i di tutti gli i , i 

i delle istituzioni — a comin-
e dal e della a —, i 

i delle più e associazioni e 
le à che hanno o i o mes-
saggi alla a assemblea; e che, natu-

, i i ospiti del i comunisti, 
socialisti e dei movimenti di e che 
sono i a questa a assise. 

o anche l'on. e a pe  la sua 
a alla a a dei i lavo-

 fatto inconsueto e . -lifìcatlvo, anche se 
mi o che egli non abbia o qui: 

e stato ascoltato, penso, con la stessa 
attenzione e con lo stesso o con cui 
sono stati ascoltati i i di tutti 
gli i . é e stato -
sante e qui anche l'on. e ? -
to pe e che cosa egli ha da e 
ai nosti , che o da tempo e che 
abbiamo  nel , sulle con-

i a gli annunci di una politica di 
 e una e di atti e atteggiamenti del 

o e dei i i -
stiani che sono talvolta agli antipodi di una 
politica di a o pe e 
che cosa e l'on. e a quando dice 
non solo di non e a alla 

a a ma anzi di i 
che a a si giunga. 

o ho o 11 sospetto, nella , 
che la concezione dei poli — un polo o ' 
alla , un polo o al  — fosse un 
modo di vole , sotto panni e con 

i , la a della , il 
suo monopolio di . Abbiamo o 
la a opposizione a questa concezione, 
diciamo cosi, e della vita politica ita-
liana,  con a nettezza che 
noi non siamo pe  11 , e o ab-
bastanza o che a di questa 

e non sia stata colta da o 
che in questi anni, e a in questi ultimi 
mesi, hanno speso fiumi di e su una -
sunta intesa sottobanco a la C e il

a le teste e al danni degli i . 
Avevo anche o che questo modo di 

e la questione fa  che -
tiva si pensi in tempi di «calende , e 
che n à si voglia e 11 monopo-
ll o , e meno e 
dalle e economiche e dalle i 
del . 

Avevamo comunque o atto, come di 
una novità, e fatta -

(Continua a pag 6) 
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mente negli ultim i tempi dall'ori . e a se-
condo la quale C e PC  possono ormai alter-
narsi al governo, perché ci sembrava che con 
questa affermazione si passava dalla politica 
delle pregiudiziali ideologiche al confronto 
politico vero e proprio . a propri o n questi 
giorni — almeno da quanto scrive il direttor e 
dell'organo della C Galloni — abbiamo 1' 

e che la pregiudiziale a 
rispunt i fuori . Che cosa significa infatt i l'af-
fermazione che «l'evoluzione democratica del 
PC  deve ancora completarsi»? Che cosa ne 
pensa l'on. e ? Secondo noi il ritorn o ad 

e di tipo ideologico rivela tut-
to sommato, oggi, una debolezza di fronte al 
fatto che non si hanno più argomenti politici 
validi per  controbattere l nostri riliev i critici , 
le nostre proposte, le nostre prospettive. 

Un altr o segno di debolezza e di , 
che anch'esso conferma la forza della nostra 
linea politica, ho colto nella , e-
spressa con accenti quasi di dispetto, che la 

a cristiana dimostra, nella stessa 
dichiarazione che l'onorevole e a ha fat-
to sul nostro congresso, per  11 fatto che 11 Par-
tit o comunista o si rivolge direttamen-
te all'area delle associazioni cattoliche e vi 
trova udienza e rispondenza sia sul problemi 
della difesa della pace, sia sui problemi della 
lotta contro piaghe devastanti dell'uomo e 
della società di oggi, sia sui temi della mora-
lizzazione della vita pubblica. Una. conferma 
per  noi a persistere su questa strada. 

È significativo che fra tutt i l discorsi e l 
commenti del rappresentanti del partit i della 
maggioranza governativa, nessuno abbia 
portato argomenti a difesa dell'attuale qua-
dro politico. Vi è stata, e neppure da parte di 
tutt i 1 rappresentanti dei partit i governativi 
che hanno parlato qui, l'affermazione che es-
so per  ora non ha alternative, affermazione 
tuttavi a che ormai suona come puramente 
apodittica, perché nessuno è stato ed è in gra-
do di spiegare perchè va mantenuto in piedi 
questo quadro politico e perché esso non a-
vrebbe alternative. 

A questo punto vorrei fare però una osser-
vazione un po' più generale che riguarda sia 
una parte della stampa che quasi tutt i 1 di-
scorsi e 1 commenti dei rappresentanti dei 
partit i al nostro congresso. i pare che non 
si è risposto su quello che era il punto di par-
tenza del nostro ragionamento. E cioè che la 
così detta governabilità — come risult a dai 
dati precisi e corposi della situazione attuale 
— non ha fatto altr o che peggiorare in tutt i i 
suol aspetti la condizione . 

È singolare poi che siano stati taciuti, o 
ridott i ad aspetti marginali del rapporto che 
lo ho presentato, i due punti che abbiamo 
posto alla base della nostra analisi: 1) le pro-
poste circa la situazione finanziarla; e badate 
che non è poi così consueto che un partit o 
comunista, che 11 PC  dia tanto rilievo al dati 
finanziari , della finanza pubblica. a se ci 
slamo riferit i a quello come al dato per  certi 
aspetti più preoccupante e più allarmante, è 
perché le cifre sono davvero impressionanti e 
perché la situazione finanziarla, il disavanzo 
pubblico, la crescita continua del «deficit» an-
nuale, da una parte sono un'espressione del 
grandi e i squilibr i della nostra socie-
tà, delle sue distorsioni, e dall'altr a sono la 
fonte principale, n questo momento, dell'in -
flazione, del calo della produzione, della ca-
duta dell'occupazione, cioè di quanto oggi 
più compromette l'avvenire a e l'av-
venire delle giovani generazioni n modo par-
ticolare; 2) le proposte che si riferiscono alla 
condizione delle istituzioni, del partit i e del 
rapport i del cittadini con essi. 

Ora dalla nostra analisi su questi due pun-
ti , con elementi di fatto che nessuno conte-
sta, noi non abbiamo ricavato soltanto dei 
«ragionamenti» sulla impostazione che biso-
gnerebbe dare a una nuova politica economi-
ca e sociale e allo sviluppo del paese, e a una 
nuova politica : noi abbiamo an-
che ricavato un insieme di «proposte» che 
comportano scelte di fondo da compiere e da 
avviare subito per  lo sviluppo, ma anche pro-
poste di misure finanziarie — per  la parte 
della spesa e per  la parte dell'entrata — onde 
evitare il precipitare del dissesto e avviare nel 

contempo un corso nuovo, economico e poli-
tico. 

Tr a queste proposte ve n'erano alcune di 
grande mole e portata, come ad esemplo 
quella di una a di carattere straordi-
nario sul patrimoni . E vi erano poi altr e pro-
poste n gran parte nuove, come quelle relati-
ve al mercato del lavoro, per  risolvere i pro-
blemi di occupazione che sorgono da una fa-
se di rapidissime trasformazioni e innovazio-
ni tecnologiche. Abbiamo parlato n sostanza 
di una riform a profonda, quasi di una rivolu -
zione nell'organizzazione del mercato del la-
voro. Avevamo poi posto la questione fonda-
mentale delle garanzie e delle condizioni po-
litico-moral i indispensabili per  far  accettare 
al Paese misure di questo tipo, misure pro-
fondamente rinnovataci, ma severe. 

Ebbene, una parte del giornali , tutt i presi a 
stabilir e se avevamo chiuso o aperto al Parti-
to socialista, e molti dei quali da mesi ci assil-
lano e ci chiedono «cosa proponete di concre-
to per  far  fronte a una situazione economico-
finanziari a così grave come quella n cui si 
trova , hanno taciuto su queste pro-
poste da noi avanzate: non molte, non tutt e 
quelle che sarebbero necessarie, ma alcune 
si, e precise, chiare. Qualcosa di più i giornali 
hanno detto sulla questione morale, ma solo 
per  dipingerci come fustigatori del costumi, 
come se noi volessimo ridurr e il Paese a una 
confraternit a di frat i zoccolanti. a la que-
stione morale noi l'abbiamo posta e la ponia-
mo non sulla base di velleità puramente mo-
ralistiche, né la poniamo per  mettere in diffi -
coltà gli altr i partiti . a poniamo perché sia-
mo convinti che si tratt a della questione de-
cisiva per  il risanamento dello Stato e del 
partit i che stanno mangiandosi lo Stato, che 
stanno dividendoselo a brani. 

l risanamento dello Stato è essenziale, ed 
è quindi un essenziale problema politico, un 
problema decisivo per  la salvezza e per  l'av-
venire della democrazia in . Ed è anche 
un problema economico, perché il sistema 
politico istituzionale quale si è andato confi-
gurando nel corso di questo ultim o periodo, 

esercita un peso sotiocante sulla società e 
sull'economia che provoca una degenerazio-
ne anche del processo economico. 

Propri o da questi dati e da queste conside-
razioni abbiamo ricavato 1 motivi della ur-
genza di un'alternativ a democratica: urgen-
za non per  noi, ma per . E abbiamo 
ricavato la necessità che il Partit o non aspet-
ti che altr i si decidano, ma si getti con tutt e le 
sue energie nelle battaglie e nelle e 
che sono richieste dalla situazione delle mas-
se lavoratric i e popolari, dalla situazione del-
le istituzioni e dalla complessiva situazione 
del Paese, per  avanzare verso l'alternativa . E 
ciò sempre nella consapevolezza che è sba-
gliato porre 11 dilemma «o l'alternativ a subito 
o niente», e che occorre essere convinti che 
già oggi si possono ottenere risultat i parziali 
importanti , convinti che il cammino verso 
l'alternativ a può comportare passaggi -
medi. 

Quali? come? quando? attraverso quali fa-
si si andrà all'alternativa ? o che spes-
so l compagno Togliatt i diceva a coloro che 
gli chiedevano «ma cosa succederà?, che pre-
visioni fai per  il futuro?», che il compito del 
partit o e dei suol dirigenti non è quello di far 
profezie, ma è quello di tracciare una pro-
spettiva politica chiara e muoversi verso di 
essa, tappa dopo tappa, con coerenza e ric-
chezza di iniziativa, sapendo che la storia e la 
lotta sono sempre produttric i di novità che 
nessuno può prefigurar e e prevedere. Ebbe-
ne, noi questa prospet Uva chiara l'abbiamo 
tracciata con il nostro congresso: quello che 
conta è che noi slamo profondamente con-
vint i che esistono nella società, e che esistono 
e possono crescere anche nei partiti,  forze po-
tenti e creative in grado di portare a esiti 
vittorios i le battaglie per  alternative reali n 
tutt i l campi, allo stato presente delle cose, 
fino a una inversione di rott a nella guida del 
paese. 

Questo è il nostro ottimismo. Ed è ottimi -
smo che si fonda anzitutto sulla forza dimo-
strata dalla classe operaia, in modo partico-
lare con le grandi manifestazioni e gli sciope-
ri del dicembre e gennaio, e ora impegnata 

nella battaglia per  la conclusione del con-
tratt i di lavoro e nelle battaglie per  l'occupa-
zione e lo sviluppo. È ottimismo che si fonda 
su quanto ha già cominciato a muoversi nel 

o fra le masse popolari, in modo 
particolar e tra la gioventù, nella lotta contro 
la mafia e contro la camorra e su tutt o ciò 
che ancora e di più può muoversi dalla lotta 
per  il lavoro, per  lo sviluppo, per  la democra-
zia. È un ottimismo — e di questo si è ampia-
mente parlato nel rapporto e si è parlato mol-
to anche nel dibattit o — che si fonda sul 
grande potenziale di lotta, di energie, di idee 
nuove che vengono dal movimenti femmini-
li , che si fonda sulle grandi forze i 
di ricercatori , di insegnanti, di tecnici e su 
tante altr e energie, fuori o dentro i partiti , 
che sono già vive o che possono entrare n 
campo. 

Su un punto quasi tutt i l commenti al con-
gresso, delusi o ammirati , sono stati concor-
di: che il Partit o oggi è più unito. Non è una 
unità monolitica. Questa espressione è nata 
altrove, n altr i tempi, trascurando forse che 
il «monolito» è una sola grande pietra, quindi 
una cosa inanimata. l Partit o è e un 
insieme di uomini. à che si è andata via 
via affermando nel , e che si è meglio 
definita nella fase preparatoria e nello svol-
gimento del XV  Congresso, è un'unit à a più 
voci. Non solo per  1 «diversi temperamenti», 
come usava dire con una punta di ironia 11 
compagno Togliatt i e come diceva 11 compa-
gno o parlando di «sensibilità», ma per 
la ricchezza di personalità, di contributi , di 
collegamenti, di radici, di esperienze che vi-
vono nel nostro partito . Questa molteplicità 
di voci apporta più ; implica aperture più 
feconde verso l'esterno, verso una società ar-
ticolata e complessa e verso le e di amici e 
anche di avversari; consente e impone di por-
tare a sintesi politica e di trasformare in azio-
ne collettiva un patrimoni o vario, ricco, su-
scettibile di ulterior i e fecondi sviluppi. 

e e fare avanzare questo tipo di 
unità non è facile. Non è un processo a esito 
scontato. e aderenza alle realtà del 

f iaese e capacita di iniziativ a continua: è sui-
e politiche ed è poi soprattutto sulla verifica 

del fatti , che si costruisce l'unità . e 
collegamento con una società n cui esistono 
forze di rinnovamento ma anche spinte di-
sgregatrici. e la saldatura, o meglio la 
volontaria coesione, di sempre nuove genera-
zioni e di esperienze assai distanti: fabbriche 
e università, campagne e uffici , regioni del 
paese così diverse tra loro esprimono cultur e 
ed esperienze che non si congiungono spon-
taneamente. e sviluppo ulterior e del-
la democrazia nel Partito. 

Forte è la domanda di conoscenza, di tra-
sparenza, di e obiettiva, non ma-
novrata, sul modo come si formano la volon-
tà e le decisioni politiche, nelle forme che il 
congresso deciderà emendando e approvan-
do il documento finale. Questo aluterà a 
coinvolgere tutt o il Partit o nella elaborazio-
ne, e quindi nella applicazione creativa, della 
nostra linea. 

a trasparenza non è fragilità . a partecl-

f iaziono non è confusione o svuotamento del-
e funzioni dirigenti , dal comitato di cellula 

che risponde ai lavoratori della fabbrica, al 
Comitato centrale che ha la responsabilità di 
guidare il Partit o tra un congresso e un altro. 

Sono convinto che il Partit o può restare 
unito e crescere unito n questo modo, come 
voi avete chiesto e sperimentato in questi 
giorni , come è necessario per  le classi lavora-
tric i e per  il futur o . Saranno forse 
delusi coloro che ci volevano o lacerati o ar-
roccati, e sempre 11 dovremo deludere. a 
guarderanno con più fiducia verso di noi le 
forze giovani e vive della società . 

Sono convinto che il Partit o esce da questo 
congresso fondamentalmente unito negli o-
biettiv i principali , e potrà così moltipllcar e 
l'iniziativ a politica e il lavoro di massa verso 
l'alternativ a democratica. 

Al lavoro e alla lotta, compagni e compa-
gne, al dibattit o e allo studio di x e di 
tutt o il pensiero moderno, verso più ampi 
successi, e di questa nostra a 
così tormentata e così ricca di energie, e nell" 
interesse della pace nel mondo. 

Alla fine, fra i delegati 
e i e gli i quasi alla conclusione dei i - : non un escamotage da cu-

tica ma un'idea che e in moto tutto» - a questa a si è o o » cina politica 
O — Berlinguer  ha 

ultimat o la sua replica da 
qualche minuto; l'applauso, 
prim a scrosciante poi ritma -
to, è ancora nell'aria ; un tie-
pido sole premia  delegati 
fuor i del Palasport per  la 
pausa di colazione. Allora? A 
microfoni spenti e a cervello 
acceso: allora? «Allora bene, 
meglio del congresso prece-
dente, aria nuova.  ha col-
§lto , mi ha colpito 

trehler , mi ha colpito la ri -
scoperta della dignità cultu-
rale del nostro pensiero. Co-
minciamo a rifar e 1 conti...». 

e Giuseppe Guida, 
26 anni, delegato di Firenze. 

Continua: «Non solo empi-
rismo, non solo pragmati-
smo. Qui c'è una proposta 
che libera forze positive, che 
offr e un punto di riferiment o 
ai partiti , ai movimenti che 
sono nella società, al mondo 
cattolico. a non è 
un escamotage della cucina 
politica italiana ma un'idea 
che rimett e in moto tutto». 

Pochi mesi fa si scriveva 
che questo sarebbe stato il 
congresso dello «strappo»... 

. o "strappo"  era 

ormai ampiamente digerito. 
Piuttosto penso che bisogna-
va parlare delia dissidenza. 
o penso che nelle società 

dell'Est ci sono forze che pos-
sono e vogliono cambiare: e 
allora come facciamo per 
alutarle? Come contribuia-
mo, da comunisti, alla possi-
bile "riformabilità '  di quel 
sistemi?». 

Un tema importante era 
quello della democrazia in-
terna. Nei congressi provin-
ciali se ne era parlato molto, 
sono stati proposti emenda-
menti e votati ordini del 

giorno. Se ne è parlato abba-
stanza anche qui? 

i delegati hanno po-
sto la questione. Anche -
grao. Berlinguer  l'ha raccol-
ta. Non c'è dubbio: servono 
più trasparenza e più capaci-
tà decisionale. E anche più 
circoiazione delle idee. Un 
militant e non sopporta di 
doversi informar e attraverso 
canali esterni che spesso 
stravolgono la verità, ma 
non può neanche accettare 
verità parziali. Tutt o deve 
essere chiaro: sia le decisioni 
politiche sia quelle sugli 

e cifre del Congresso 
O — Nelle tr e giornate e mezzo di dibattit o sulla rela-

zione di Enrico Berlinguer  si sono alternati alla tribun a del 
Palasport 54 delegati di cui otto donne. o parlato dieci 
membri della direzione uscente, compresi segretari regionali 
e 11 segretario nazionale della ; cinque dirigenti di orga-
nizzazioni nazionali di massa; undici rappresentanti delle as-
semblee elettive; quattr o intellettuali (compreso , 
con la celebrazione del centenario di ; tr e membri dell* 
apparato centrale del partito ; nove segretari regionali (com-
presi tr e membri della direzione); sette segretari di federazio-
ne; un segretario provinciale della ; cinque operai e tec-
nici. 
. Al congresso hanno portato il saluto dlclotto tr a segretari 
di partito , rappresentanti di altr e forze politiche e altr e perso-
nalità, tr a cui il presidente del Parlamento europeo Piet -
kert ; ed una delegazione di operai e lavoratori delle fabbriche 
milanesi in lotta. , centinaia di messaggi (tra cui quel-
lo del presidente della ) sono stati inviat i alla pre-
sidenza del congresso da personalità e organizzazioni nazio-
nali. 
 Numerosi altr i compagni iscritt i a parlare non hanno potu-

to svolgere, per  ragioni di tempo, i loro interventi alla tribun a 
per  cui sono stati invitat i a presentare i testi scritt i per  la 
pubblicazione negli atti del congresso. Si tratt a di trentuno 
compagni: a Gntta, Gianni , o Valo-
ri . o Nlcollnl, Giuseppe . Silvano Andrianl . Clau-
dio Petruccioli. o Terzi. Paolo Spriano. o Polli-
ni. Giuseppe Vacca, Andrea . o Ferrara. 
Paolo Bufalinl , Antonio , Anna a e Toma-
so, Pietro i Siena, o Tronti . Biagio e Giovanni, -
no Barca. Gavino Angius, Giovanni Comincili , a Fortu-
na , Bruno Trentin , Pio Galli . Enrico e Angells, 
Nilde Jottl , i Corbani. Tulli o Vecchietti. o t ed 
Elio Quercloll. 

Statuto, modificati 
27 articoli su 61 

O — o rapidi la di-
scussione ed il voto sugli emen-
damenti proposti dalla com-
missione per  le modifiche allo 
statuto: in meno di un'ora sono 
stati emendati 27 dei 61 articoli 
di cui era composta la «carta» 
fondamentale che ha regolato 
la vita interna del partit o dal 
XV al XV  congresso. 

Tra gli emendamenti appro-
vati ce n'è stato anche uno sop-
pressivo «per  manifesta non ap-
plicazione», quello relativo all' 
art. 36, che regolava il funzio-
namento del Consiglio naziona-
le del partito , organo che, per 
l'appunto, non si e mai riunito . 

a particolare rapidit à dei 
lavori, che sono stati aperti da 
una relazione introduttiv a di 

e Ventura, si spiega con 
il fatto che già al XV congresso 
lo statuto aveva subito una pro-
fonda revisione per  cui, in que-
sta occasione, si è proceduto 
soltanto ad aggiornamenti. l 

5iù significativo riguarda l'art . 
4, che regola il funzionamento 

della e del partito . a 
commissione aveva proposto di 

formalizzare l'obbligo per  la 
e di sottoporre al Co-

mitato centrale le «questioni di 
rilievo politico attorno alle qua-
li permangano diversità di po-
sizioni». Sulla base però della 
discussione che si era svolta po-
co prima in assemblea, propri o 
su questo tema, si è deciso di 
estendere quest'obbligo anche 
agli altr i livelli di direzione del 
partit o (regionale, federale e di 
sezione). 

Altr o punto rilevante è stato 
la sostituzione, all'art . 8, del 
termine «princìpi» del centrali-
smo democratico (ritenuto di 
sapore troppo ideologico), con 
la parola «metodo». Numerose 
precisazioni e modifiche sono 
state introdott e poi agli art. 38 
e 39, relativi ai comitati di zona 
e comunali. 

e si è approvato un ordi-
ne del giorno che impegna il 
Comitato centrale a formular e 
entro un anno un progetto di 
regolamento dei congressi, in 
particolare per  quanto riguarda 
le modalità di voto. 

p. b. 

Brevi dal Congresso 
a sottoscrizione per  il o 
a sottoscrizione per  il XV  congresso del PC  lanciata durante 

t lavori ha raggiunto la somma di circa 50 milioni di lire. Tra le 
iottoscrizioni più significative della penultima giornata, i compa-
gni dell'apparato della e del partit o impegnati al cergres-
to (670 mila), il comitato di zona Val di Chiana (500 mila). la 
lezione di fabbrica n r  di Taranto (100 mila), un 
compagno di Ferrara (500 mila), i compagni o e Giovanni 
Ga'.  in ricordo di i o (500 mila). le federazioni di Bolo-
Boa, a e o Emilia (2 milioni ciascuna), il pittor e Ga-
briele i (500 mila), il consigliere comunale di a Piero 

a Seta (1 milione: 500 mila lir e per  il congresso e 500 mila per 
i familiar i delle vittim e di Sabra e Shatila). la delegazione del 
Veneto (1 milione e 200 mila). la delegazione della FGC  (primo 
versamento di 625 mila lire) e il gruppo di autisti delle delegazioni 
estere (186 mila). 
> Questo è invece un parziale elenco delle sottoscrizioni offerte 
nella giornata di ieri: il compagno Valerio Fanti di a 
ha versato un giorno della sua pensione (25 mila lire). Pasquale 
Gatto 100 mila, la delegazione di Ancona 230 mila, la cellula della 
Camera — in ricordo del compagno i Giulio — un milione, il PC
di Varese 300 .nila. e Passarella, inviato della federazione di 

. 450 mila. Giovanni Altea 500 mila, la cooperativa Pohdri-
c« (Basilicata) 500 mila. 

Cinque borse di studio di 10 milioni 
1 n compagno professore o Spallone, desiderando ricordare il 
Pensiero e l'opera di Palmiro Togliatti , ha messo a disposizione 
Cella segreteria del partit o 50 milioni per  cinque borse di studio del 
valore di dieci milioni ciascuna da destinare a gicvani studiosi 
della sinistra italiana per  la produzione di monografie o pubhlica-
tioni inedite sul pensiero stonco. filosofico e politico di Togliatti 
da presentare nel prossimo anno in occasione del 20*  anniversario 
della sua foroparsa. 

Altri messaggi di saluto 
'  Nella seduta di ieri mattina la presidenza ha letto il testo di 
numerosi altr i messaggi trasmessi al XV  conpc<iso del . e 
conto di tutt i è impossibile, l'elenco sarebbe lunghissimo. Eccone 
solo alcuni: TANT  di Vercelli e Palermo, il Comitato unitari o delle 
donne siciliane contro la mafia, il presidente del consiglio regionale 

della Campania l Vecchio, Franco Caroleo del o fede-
rativo democratico, l'associazione quadri aziendali Alfa o e 

. l'Opera Nomadi dei m veneti contro l'emargina-
zione degli zingari italiani , la sezione «Guido » di o di 
Osimo, l'Unione a Ciechi, l'associazione nazionale mutilat i 
ed invalidi di guerra, il comitato «Vertenza cultura». 

l messaggio di Eduardo 
Un affettuoso messaggio di saluto al congresso, accolto da un 

caldo, prolungato applauso dei delegati, è stato inviato da Eduardo 
e Filippo. «Con molto interesse avrei assistito a) XV  congresso 

del , ma come al solito, ahimè, sono occupato con il teatro. Vi 
ringrazio comunque dell'invit o e auguro al PC  e a che da 
questo congresso possano venire fuori cose util i e chiare per  tutt i 
noi». 

a di a i i 
l mio impegno in campo scientìfico e sociale, dove ho svolto da 

sempre tutta la mia attività , mi ha allo stesso tempo precluso una 
partecipazione diretta alla vita politica. Seguirò perciò con il più 
vivo interesse il congresso del PC  a mezzo stampa e televisione. 
senza usufruir e del privilegio che mi è stato offerto — e di cui vi 
sono molto grata — di assistere personalmente ai lavori». E il testo 
della lettera inviata al compagno Berlinguer  da a i -
cini. 

Alla conferenza dei paesi non allineati 
l PC  riunito  nel suo XV  congresso nazionale, invia alla setti-

ma conferenza dei paesi non allineati la piena solidarietà e l'augu-
rio che i vostri lavori diano ur. positivo e decisivo contributo per  la 
soluzione dei gravi problemi che emergono in un mondo in crisi per 
la tensione intemazionale, dovuta alla corsa al riarmo,  alle guerre 
in atto, alle non risolte questioni fra mondo industrializzato e 
mondo in via di sviluppo, alle lotte in corso per  i diritt i dei popoli 
alla loro autodeterminazione. Nella certezza che la pace si conqui-
sta e si rafforza con una politica di sicurezza fondata sul disarmo 
controllato e bilanciato, a cominciare da quello atomico, con la 
lotta alla fame e rifiutando  le ingerenze imperialiste neocoloniali-
ste e la politica di potenza, da qualsiasi parte essa venga»: è questo 
il testo del messaggio augurale inviato dal congresso ai lavori della 
conferenza dei paesi non allineati. 

uomini». 
Nicoletta Coccia, 24 anni, 

delegata di : n que-
sto congresso si è dimostrata 
la nostra capacità di discute-
re. È stata ampia la riflessio-
ne sugli aspetti politici ; n 
sott'ordine sono e ri -
masti quelli economici e 
quelli culturali . Circa il cen-
tralismo democratico e la 
pluralit à di espressioni, c'è 
da notare come già nella fase 
precongressuale si sia andati 
al di là delle parole. Ciascuno 
ha parlato liberamente e ha 
sostenuto ie sue posizioni. l 
tema lo si è affrontat o anche 
qui, pur  se è giunto più ovat-
tato. E importante continua-
re a rifletterci , a lavorarci 
magari n una conferenza d' 
organizzazione, facendone 
motivo non di esasperazione 
ma di crescita complessiva». 

e cose. n particolare, 
hanno colpito o , 
magistrato, delegato di Fi-
renze: il rifiut o del settari-
smo e la volontà dei singoli 
di pesare. «Questo congresso 
ha offerto una grande prova 
di maturità . a di set-
tarismo non ha significato 
però la perdita di passione 
per  la propri a identità: una 
grande forza convinta di sé e 
Sella sua storia, coesa, ma 
non chiusa al confronto e al-
la discussione con gli altri . 
Partecipo ad un congresso 
comunista per  la prima vol-
ta, ma sono rimasto impres-
sionato dal senso di comuni-
tà, di solidarietà, che forse 
deve ancora trovare un suo 
"status"  preciso ma rappre-
senta il connotato più im-
portante». 

 problemi della vita -
na? 

o credo profondamente 
nella democrazia organizza-
ta, e so che è diffìcil e trovare 
il punto d'equilibrio , quello 
n cui ciascuno conta, pur 

nella piena salvaguardia del 
diritt o di tutt i gli altri . a è 

auesto 11 momento decisivo 
1 una moderna democrazia. 
l partit o dovrà riuscir e a 

stabilir e una giusta circola-
zione dall'alt o verso il basso 
e viceversa. Forse della de-
mocrazia a non si è di-
scusso abbastanza, anche 
perché nei congressi c'è sem-
pre una certa ritualità» . 

Sandro Frisullo, delegato 
di : l congresso ha 
lanciato un messaggio forte 
verso l'esterno. Forse anche 
perché questa volta era pun-
tato su un tema preciso e de-
finit o come quello dell'alter -
nativa. Sì, forse è rimasto in 
ombra il discorso della de-
mocrazia a ma più an-
cora quello delle struttur e di 
partito . E sbagliato pensare 
che si tratt i di aspetti soltan-
to organizzativi. n ogni caso 
è stato un congresso impor-
tante: da questa tribun a si è 
parlato al paese. E o hanno 
potuto fare non soltanto l co-
munisti ma tutt i gli altri* . 

Jolanda Padovani, delega-
ta del Veneto, dice di essere 
risollevata: «Si, risollevata 
da due paure: la prim a che ci 
fosse una sottovalutazione 
della questione femminile, la 
seconda che ci fossero divi -
sioni nel partito . Sulla prim a 
faccenda, debbo ammetter-
lo. la relazione mi aveva la-
sciata scettica; le elaborazio-
ni delle donne mi sembrava-
no più avanti delle frasi del 
segretario. Poi, la replica ha 
fugato questo dubbio e la 
questione femminile è ap-
parsa come questione di tut-
to il partito . n questi giorni 
poi mi è apparsa salda l'uni -
tà fra 1 dirìgenti e anche le 
conclusioni mi hanno rassi-
curata. Si discute molto ma 
si resta uniti . E questo è l'im -
portante». 

Eugenio Manca 

O — Nella seduta pò-
meridiana, dopo la relazione 
della Commissione per  la ve-
rifica  dei poteri, il compagno 
Aldo Tortorell a ha svolto la re-
lazione della Commissione po-
litica. introducendo la fase di 
votazione sugli emendamenti. 

Tortorell a ha sottolineato lo 
speciale interesse che ha ac-
compagnato tutt o il dibattit o 
sulla materia. l numero stesso 
degli emendamenti approvati 
dai congressi è un dato indica-
tivo, ma ancor  più rilevante è 
l'intervent o politico rappresen-
tato dal loro insieme. Ciò deri-
va anche dal fatto e dal senti-
mento diffuso che il paese si 
trova in una situazione assai 
grave. a non era scontato che 
ciò dovesse necessariamente 
portare ad una partecipazione 
politica più intensa. -
rienza storica insegna che può 
anzi accadere il contrario. 

l fatto che il dibattit o svi-
luppatosi nella fase preparato-
ria  del congresso sia stato tanto 
ampio ci spinge alla constata-
zione che la proposta politica 
complessiva del partit o ha su-
scitato al nostro intemo un vi-
vo interesse, ha sollecitato le 
diverse e anche contrastanti o-
pinioni che preesistevano, ha 
spinto ad una discussione per 
nulla formale. Qui vi è un inter-
vento di merito nella discussio-
ne sul partit o politico e sulla 
sua crisi e la dimostrazione che 
i comunisti, con una prova di 
rinnovata vitalità , danno un 
contributo non solo a loro stessi 
ma all'insieme del paese. 

n effetti, l'ampia partecipa-
zione e l'impegno attorno al do-
cumento contraddicono coloro 
che tendevano a considerare fa-

Una prova 
di vitalit à 
che è utile 
per  tutt i 

tale la crisi del partit o di massa, 
e in particolare del nostro, a 
causa dell'avanzamento del 
processo di «laicizzazione della 
politica». E piuttosto vero il 
contrario: la crisi interviene 
quando ci si attarda in certezze 
infondate e ci si discosta da uno 
sforzo analitico capace di corri -
spondere con proposte e solu-
zioni alle intenzionalità e alle 
volontà morali che si proclama-
no. 

E certo arduo e complesso 
costruire una formazione poli-
tica di massa fondata sull'ap-
pello alla ragione storica, criti -
ca e scientifica, ma è anche Tu-
nica strada di una forza che v o-
gha assumere una funzione di 
rinnovamento e trasformazio-
ne. Se ad una «diversità» i co-
munisti hanno l'ambizione di 
mirare, essa consiste nel tenta-
re di essere più avanti di altr i 
nella comprensione della realtà 
e nella costruzione di risposte 
ai problemi concreti che essa 
pone alla gente e dunque al 

partit o politico. 
a testimonianza offerta dal 

lavoro compiuto dalle sezioni 
prima e dalle federazioni poi 
intorn o al testo proposto dal 
Comitato centrale si inquadra 
in questo sforzo. a Commis-
sione politica intende sottoli-
neare il grande e positivo si-
gnificato rappresentato, oltre-
ché da molti contribut i di o-
rientamento, anche da una 
grande quantità di indicazioni 
fattiv e e concrete contenute ne-
gli emendamenti. Vi è in ciò la 
traccia di un impegno politico e 
umano che si può considerare 
straordinari o ed essere, questo 
sì, orgogliosamente rivendicato 
dai comunisti. Non è vero che 
la storia del PC  è segnata dall' 
unanimismo: al contrario, come 
dovrebbe sapere chiunque co-
nosca la storia del paese e del 
suo movimento operaio, la vita 
del rostro partit o è percorsa da 
scontri e lotte vivacissimi e 
drammatici, fin dai suoi primi 
anni. a una voita di più si è 

manifestata la forza dell'inse-
gnamento prima di Gramsci e 
poi di Togliatti : sicché non è 
vanteria dire che tutt o auesto 
dibattit o si è svolto in modo che 
non trova certo l'eguale in altre 
forze politiche italiane. 

Nello stesso tempo, nella 
commissione politica e stato se-
gnalato che per  seguire il meto-
do degli emendamenti sarebbe 
forse preferibil e studiare un ti-
po di documento in cui sia pos-
sibile, con più snellezza e più 
nettezza, distinguere la parte o 
le parti propositive: in modo da 
tendere a concentrare su di essa 
o su di esse le modificazioni o 
gli assensi e i dinieghi, evitando 
una eccessiva dispersione te-
matica e il rischio di una mino-
re visione d'insieme. 

Anche per  questi motivi la 
Commissione politica ha rite-
nuto suo dovere compiere il 
massimo sforzo per  esaminare, 
malgrado la ristrettezza del 
tempo, ciascuno dei circa 600 
emendamenti presentati, in 
modo da portare nell'aula del 
congresso un insieme di propo-
ste .accorpate» che consenta un 
fruttuoso svolgimento e una 
conclusione della seduta nei 
tempi previsti. l che vuol dire 
anche una conclusione demo-
cratica. consentendo la parteci-
pazione alla discussione e al vo-
to del ma-gior  numero dei dele-
gati. 

Nella seconda parte del suo 
intervento, il compagno Torto-
rella ha esposto i criter i attra-
verso i quali la commissione po-
litic a è giunta a selezionare gli 
emendamenti, ad unificarl i per 
quanto possibile, e le motiva-
zioni in base alle quali essa pro-
pone al congrteso di approvare 
il cospicuo numero di emenda-
menti che ha presentalo. 

O — l «chi è» del 
congresso lo ha fornito , nel 
prim o pomeriggio di ieri , il 
compagno Cesare Fredduz-
zi nell'informar e i delegati 
del lavoro compiuto dalla 
commissione verifica pote-
ri  che ha accertato la «per-
fetta regolarità» delle dele-
ghe dei 1.109 compagni e-

i nei 118 congressi di fe-
derazione in rappresentan-
za di 1.673.751 iscritti . 

à media del congres-
sista è di 39 anni. Assai più 
numerosi gli uomini che le 
donne; le delegate sono in-
fatt i 219, pari al 19.75%. 
Scomposizione per  classi di 
età: la maggioranza (il 
41,35%) è tr a 131 e i 40 anni; 
 più giovani, sotto  25 an-

ni, sono il 5,32%, tr a i 26 e l 
30 anni sono il 16,86%, tr a 1 
40 e i 501118,65%, tr a 1 S  e 
1 60 il 12,98%, mentre il 
4,78% dei delegati è ultras-
sessantenne. 

a composizione sociale 

Ecco chi sono 
e che cosa 

fanno gli oltre 
1.000 delegati 

della platea del Palasport. 
l numero più consistente è 

dato dai delegati operai, 
che sono il 28,78%; seguono 
gli insegnanti e i liberi pro-
fessionisti (23,56), gli impie-
gati amministrativ i 
(15,43%), gli studenti 
(12,53), 1 tecnici (9,2). Più ri -
dotte le presenze d; brac-
cianti (1.26%), coltivator i 
dirett i e mezzadri (0,90), ar-
tigiani (0,72), commercianti 

0,63), casalinghe (0,54).
pensionati sono ; ad 
altr e categorie appartiene il 
431%. 

Titol o di studio. a mag-
gior  parte (41,84) ha il di-
ploma di media superiore, 
subito dopo vengono i lau-
reati (26,06) mentre ha 
compiuto studi sino alla 
media e ti 23,81%, 
ed ha conseguito la licenza 

elementare 1*8.25%. 
Anzianit à di iscrizione al 

partito . l 10,74%  òsi dele-
gati è iscritt o dal '45 o da 
prima . l '46 al '53 si è -
scritt o P8.74; dal '54 al '60 
l'8,02; dal '61 al '68 il 20,11; 
dal '69 al T2 il 22,73; dal "73 
al T6 il 26,02%; negli anni 
successivi il 9,64%. 

i delegati, 143 erano 
membri uscenti di CC, CCC 
e Collegio del sindaci e revi-
sori; 148 dirigent i regionali 
e 403 dirigent i provinciali . 
Cento avevano incarichi di 
responsabilità nei comitati 
di zona e 156 nei direttiv i di 
sezione. 1 dirigent i di sezio-
ni di fabbrica o di azienda 
erano venti, 139 1 dirigent i 
sindacali, e 68 quelli di as-
sociazioni di massa. , 
588 erano i delegati con ca-
riche pubbliche (Parlamen-
to, , Province, Co-
muni, Circoscrizioni e 

. 
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i dei 
partit i esteri 

Pubblichiamo altr i messag-
gi di partit i esteri, presenti 
con le loro delegazioni al Con-
gresso. 

o 
comunista 

o 
o al Comitato 

centrale 1 nostri più caloro-
si saluti per  la realizzazione 
del XV  Congresso del . 

Formuliam o sinceri au-
guri di successo del Con-
gresso a nome dei comuni-
sti brasiliani , nella fiducia 
che 1 suol risultat i rafforzi -
no ulteriorment e la storica 
lott a del popolo italiano a 
favore della pace, del pro-
gresso sociale e del sociali-
smo. 

Certi che il vostro Con-
gresso sarà volto a raggiun-
gere le mete che vi prefig-
gete, rinnoviamo i nostri 
fratern i saluti. 

o dei 
i 

di a 
o ed i membri 

del Partit o del lavoratori di 
a porgono calorosi sa-

lut i alla e ed ai 
membri del PC  in occasione 
del XV  Congresso naziona-
le. l Partit o del lavoratori ha 
seguito con grande interesse 
e speranza le lotte dei comu-
nisti italiani per  garantir e e 
costruire una nuova società. 

o la grande ne-
cessità n , come in -
landa, di raggiungere l'unit à 
popolare e di creare l'alter -
nativa democratica. 

È ormai universalmente 
riconosciuto ed accettato il 
fatto, che ogni partit o rivolu -
zionario deve prendere co-
scienza delle particolar i con-
dizioni esistenti nel propri o 
paese. Abbiamo molte guide 
e maestri, . Engels. -
nin, Gramsci. Togliatt i e Ja-
mes Connolly. per  nominar-
ne solamente alcuni. a la 
cosa essenziale è che il pro-
gramma del Partit o e la sua 
attivit à siano legate ai biso-
gni della popolazione. n -
landa l partit o dei lavoratori 
ha formulat o degli obiettivi 
fondamentali: pace, lavoro. 
democrazia e politica di clas-
se; questi sono problemi 
principal i ed i che 
devono essere affrontat i e ri -
solti. Partecipiamo ed ap-
poggiamo completamente la 
chiara posizione presa aal 
PC  nella lotta al terrorismo. 
l terrorismo, sia n a 

che n , serve ad un solo 
scopo, quello dell'imperiali -
smo, perché divide e confon-
de 1 lavoratori . Noi crediamo 
che sia necessario non solo 
continuare la lotta per  isola-
re e vincere 11 terrorismo, ma 
intensificarla con sempre 
maggior  vigore. Solamente 
le forze democratiche e pro-
gressiste al mondo sono in 
grado di raggiungere questo 
obiettivo. 

l Partit o del lavoratori ir -
landese apprezza moltissimo 
11 ruolo svolto dal PC  nel 
movimento mondiale per  la 
pace. Tra 1 numerosi proble-
mi di fronte al quali si trova 
l'umanità , quello della so-
pravvivenza è il più -
tante di tutti . o per 
la distensione ed 11 disarmo e 
per e l'apocalisse so-
no compiti che coinvolgono 
ogni partito , ogni Paese, ogni 

. Nessuno può i-
gnorare la gravità della si-
tuazione, dato che una scon-
fitt a rappresenterebbe la fi-
ne della civilt à come ci è sta-
ta tramandala. 

a crisi continua del capi-
talismo è la causa di molti 
gravi problemi per  le classi 
lavoratric i di tutt o 11 mondo. 

 Partit o del laboratori è 
convinto, nello stesso modo 
n cui lo è 11 . che la pre-

sente situazione di crisi offra 
molte opportunit à alle forze 
progressiste per  avanzare e 
consolidare le propri e posi-
zioni tr a le masse. Nella lotta 
per  una società nuova è di 
fondamentale a r 
unit à del popolo, così come 11 
PC  ed li Partit o del lavora-
tor i e hanno non so-
lamente affermato ripetuta-
mente, ma si sono i 
fattivamente per  11 suo rag-
giungimento. e 
per  questo obiettivo di base è 

o l'unit à di tutt e 
le forze progressiste e di sini-
stra in quel paesi dove que-
sta unità ancora non esiste 
Attualmente. 

Per  concludere, cari amici 
e compagni, vi auguriamo 
pieno successo nella vostra 
attivit à per  raggiungere  co-
muni i per  nu l la , -
landa ed 11 mondo . a 
vostra lotta è la nostra lotta, 
la sola alternativa è il socia-
lismo, come li vostro partit o 
giorno dopo giorno ci ha dl-

 mostrato. 

o 
comunista 
di a 

Cari compagni, in occasio-
ne del XV  Congresso del 

, permettetemi di tra-
smettervi fratern i saluti ed 
auguri di grande successo 
per  1 lavori del vostro con-
gresso da parte del Comitato 
Centrale e del membri del 
Partit o comunista di a a 
tutt i 1 comunisti italiani . 

l mio partit o si ispira libe-
ramente all'esperienza ac-
quisita dal PCJ, considerato 
che l'attual e situazione eco-
nomica e politica italiana è 
slmile a quella di , e-
semplo miniaturizzat o della 
vastità del problemi nella 
realtà capitalista dominata 
da conflitt i sociali e politici . 

a stagnazione e la persi-
stente recessione del sistema 
capitalistico, con il suo cari-
co di povertà e di massiccia 
disoccupazione, prova ogni 
giorno che tale sistema è in-
compatibile con gli interessi 
dell'umanità. Ciò può appli-
carsi , a a e a 
molte altr e regioni del globo. 

Tr a 1 problemi cruciali del 
nostro tempo vi è anche 
quello della pace e della sicu-
rezza internazionale. o 
per  cui la nostra principal e 
preoccupazione riguard a la 
pace ed una maggiore sicu-
rezza, e stiamo facendo tutt o 
ciò che è necessario per  rag-
giungere tale obiettivo. Nel 
marzo 1979 il mio paese ha 
smantellato dal suo territo -
ri o tutt e le basì militar i stra-
niere. 

Tocca da vicino la classe 
operala di , cosi come 
la classe operaia a in-
sieme alle forze di tutt o il 
mondo amanti della pace, la 
decisione del Pentagono di 
includere a tra le sue 
basi nucleari, con installa-
zione a Comiso. in , di 
112 missili Cruize e Pershing 
voluti dalla NATO. Natural-
mente tale decisione riguar -
da  maltesi non meno degli 
italian i dato che suddette 
basi si trovano a poco più di 
100 chilometri dalle nostre 
coste. E' altrettant o grave la 
notizia che le basi situate a 

a e Trapani saran-
no rafforzate, essendo, que-
sta, parte della strategia sta-
tunitense di cui l'uso di tali 
armi distruttiv e poste sul 
territori o italiano è espres-
sione e di cui gli italiani non 
sono stati informati . Noi so-
steniamo fortemente il PC
n tutt e le azioni che saranno 

e per  lo smantella-
mento di tali basi. 

Gli Stati Unit i usano la lo-
ro violenza per  ribadir e il lo-
ro «diritto » al libero sfrutta-
mento delle risorse mediter-
ranee e all'imprescindibil e 
controllo sul petrolio del -
dio Oriente. Accusano l'U-
ntone Sovietica di volere ta-
gliare l'Occidente dagli ap-
provvigionamenti energetici 
per  allontanare l'attenzione 
dell'opinione pubblica delle 
loro mir e espansionistiche. 
Questa propaganda è conce-
pita per  giustificare l'accre-
sciuta presenza militar e a-
merlcana n tale area petro-
lifera. 

Anche se essenziali, i fat-
tor i economici rivestono un' 

a secondaria in re-
lazione agli elementi militar i 
e politici .  politic i del Penta-
gono e della NATO conside-
rano 11 dominio del blocco 
sul o uno stru-
mento fondamentale per 
premere sui paesi neutrali 
dell'area e per  mantenere lo 
status-quo socio-politico nel 
paesi membri dell'alleanza 

, ed anche nel-
l'interferire , quando e se ne-
cessario, nei paesi mediter-
ranei del Sud Europa in caso 
di uno slittamento a sinistra, 
ostacolando i parsi arabi 
progressisti del Nord Afric a 
e del o Oriente, metten-
do fine al movimenti di libe-
razione nazionale e instal-
lando reazionarie dittatur e 
ad hoc. 

Per  ciò che riguarda i  foco-
lai di tensione nel -
neo e nel o Oriente, pro-
poniamo con risolutezza la 
loro eliminazione- Sostenia-
mo la lotta del popolo ciprio-
ta per  mettere fine al domi-
nio militar e straniero e per 
eliminare le basi militari . l 
nostro partit o denuncia l'ag-
gressione di e contro 11 

o e respinge la soluzio-
ne del problema manu mili -
tari . 

i 1 nostri estesi legami 
, i bila-

terali si tengono regolar-
mente. Speriamo che si crei-
no ulterior i occasioni per  li 
futur o sviluppo di contatti 
con 1 partiti  comunisti del 
paesi socialisti e riteniamo 
che eventuali divergenze che 
potrebbero nascere tr a parti -
ti comunisti possano essere 
utilizzate n maniera co-
struttiva . 

Sono convinto che ne'.la 
attuale difficil e situazione 

. l'unit à e la 
coesione del partit i comuni-
sti rd operai è una necessaria 

condizione per  assicurare la 
sicurezza della umanità e 
conservare la pace -
zionale. 

o o 
pe  l'indi-
pendenza 
della Guinea 

u e Capo 
e ) 

A nome del nostro glorioso 
partito , . del suo se-
gretario generale, compagno 
Joao Bernardo Vteira, e mio 
personale, ho il piacere di 
confermare al Partit o comu-
nista o e al popolo di 
questo paese amico, l'amici -
zia e la solidarietà militant e 
di tutt o 11 nostro popolo e del 
suo partit o d'avaguardia. 

Slamo persuasi che la no-
stra presenza a questo Con-
gresso non è altr o che una 
espressione del nostro -
gno per  la liberazione dell'u-
manità intera da ogni forma 
di sfruttamento, contro l'im -
perialismo, il colonialismo, il 
neo-colonlallsmo, 11 razzi-
smo e 11 sionismo. Perciò la 
nostra presenza a questo 
Congresso del PC  è anche 
una manifestazione di ferma 
solidarietà con i popoli che in 
Asia, Europa, Africa , Ameri-
ca a e o Oriente 
combattono contro l'impe-
rialismo, il colonialismo, il 
razzismo e il sionismo. 

Caro segretario generale, 
sono convinto che questo 
Congresso si inserisce nel 
quadro generale della lotta 
contro l'imperialismo, per  la 
creazione di società più giu-
ste, da cui sia bandito com-
pletamente, e per  sempre, lo 
spettro della fame, della mi-
seria, dell'analfabetismo e 
dell'oppressione. Siamo al-
tresì certi che lo svolgimento 
del vostro Congresso, n un 
momento in cui si aggrava 
sempre più la tensione inter-
nazionale e l'imperialism o si 
fa ogni giorno più aggressi-
vo, può contribuir e a rasse-
renare la situazione interna-
zionale. per  una reale coesi-
stenza pacifica e per  un raf-
forzamento del o 
mondiale per  ia pace. 

Compagni, sulla nostra ci-
vilt à millenari a incombe
pericolo reale di una cata-
strofe nucleare. i front e a 
questa preoccupante situa-
zione nessun uomo onesto, a 
prescindere dalle sue con-
vinzioni ideologiche, filosofi-
che o religiose, può esimersi 
dalla conclusione che il pri -
mo responsabile di una cata-
strofe nucleare a livello pla-
netario è l'imperialism o in-
ternazionale. a minaccia di 
una guerra nucleare limita -
ta, la creazione di focolai di 
tensione in varie aree del 
globo con l'installazione di 
basi militar i e armi strategi-
che attorno al , 
per  non parlar e di altr e zone 
geografiche, altr o non è se 
non un'azione provocatoria 
e criminal e dell'imperiali -
smo. 

È nostra opinione che la 
guerra non rappresenti una 
soluzione per  1 problemi del-
le migliala di disoccupati 
nell'Europ a capitalistica, né 
tanto meno una soluzione 
per  le masse di affamati, op-
pressi e sfruttat i che n Afri -
ca, o Oriente, Asia e A-
melica a vivono in con-
dizioni di esistenza subuma-
ne. 

Quindi , amici e compagni. 
la visione di una guerra limi -
tata senza pericoli, o la proli -
ferazione di armi convenzio-
nali e di sterminio di massa, 
se da un lato smaschera l'im -
moralit à dell'imperialismo 

, dall'altr o ci 
dà a dimenatone della 
sua natura criminal *  e della 
sua totale mancanza di ri -
spetto per  11 diritt o più sacro 
dell'uomo, li diritt o alla vita. 

Caro segretario generale, 
11 nostro popolo e il nostro 
partit o d'avanguardia, il 

, sono e saraanno 
sempre al fianco di tutt e le 
battaglie di coloro che lotta-
no con coerenza per  l'abbat-
timento del sistema -
listico e per  l'affermazione di 
una pace vera e duratur a sul 
pianeta. Ed è precisamente 
su questa base che speriamo 
di veder  rafforzat i  legami di 
cooperazione e solidarietà 
tr a l nostri due partit i 

C e 11 . 
o l'auguri o di 

successo al lavori del vostro 
Congresso, desidero espri-
mere la nostra speranza di 
vedere sempre più rafforzata 
l'unit à d'azione all'intern o 
del o operaio -
ternazionale e di liberazione 
nazionale, come condizione 
per  la vittori a delle forze an-

e e democratiche 
di tutt o 11 mondo. Animati 
dalla certezza che la ragione, 
la giustizia e la storia stanno 
dalla parte deUe forze aman-
ti della pace, del progresso e 
del socialismo, desidero au-
gurare lunga vita al Partit o 

comunista , e che 
cresca e si rafforz i l'amicizia 
e la solidarietà antimperiali -
sta per  la pace e il sociali-
smo. 

e 
sandinista 
di e 
nazionale 

l Fronte sandinista di li-
berazione nazionale in nome 
dell'eroico popolo del Nica-
ragua porge un saluto rivo-
luzionario al sedicesimo 
Congresso del Partit o comu-
nista . 

a presenza della nostra 
organizzazione in questo av-
venimento è per  noi motivo 
di grande soddisfazione. a 
nostra presenza è stata pos-
sibile grazie al diritt o guada-
gnato dal nostro popolo nel-
la cruenta lotta durata cin-
quantanni contro una delle 
dittatur e più atroci dell'A-
merica  Ciò ci ha con-
sentito di adempiere a uno 
del postulati fondamentali 
del nostro processo, qual è 
quello di intrattener e rela-
zioni amichevoli con tutt i i 
Paesi e in particolare con i 
partit i progressisti del mon-
do. . . . 

Vediamo con compiaci-
mento la dichiarazione di so-
lidariet à con il Partit o comu-
nista italiano verso i Paesi 
del Terzo . a grave 
crisi politica ed economica 
che attraversano i nostri po-
poli e particolarmente la re-
gione centro-americana, è 
dovuta alle struttur e sociali 
decadenti e alle ingiuste re-
lazioni tr a i Paesi industria-
Uzzati e paesi poveri. 

È per  questo che .riamo con 
voi e con il movimento dei 
paesi non allineati alla ricer-
ca di un nuovo ordine econo-
mico internazionale. a lotta 
che stiamo conducendo con-
tr o le aggressioni dell'ammi-
nistrazione n — la 
quale non permette che un 
popolo libero possa scegliere 
la libert à e l'autodetermina-
zione — si vede rafforzata 
dall'appoggio che il . ha 
offerto anche nel momenti 
più difficili . 

Seguiamo con particolar e 
e la proposta di un' 

alternativa democratica, 
creativa e rinnovatrice. con 
un profondo contenuto so-
dale per  la soluzione dei pro-
blemi di un mondo che ne-
cessita di cambiamenti pro-
fondi nel quale gli interessi 
della maggioranza prevalga-
no sopra ogni altro. Principi . 
coincidenti con la -
ne popolare sandinista. 

Auguriamo, quindi, com-
pagni. che lo sviluppo di que-
sto Sedicesimo Congresso 
del . sia fruttifer o e getti 
le basi per  il rafforzamento 
della pace nel mondo, contri -
buisca decisamente alla so-
luzione del problemi che af-
fliggono a e il mondo 

. 
Patria libr e o morir ! 

Zimbabwe 
(Zana) 

A voi avanguardia storica 
del movimento rivoluziona-
rl o italiano, europeo e mon-
diale, lo porgo  saluti rivolu-
zionari del Presidente dello 
Zanu (PF), l nostro prim o 
ministro , compagno t 

, del governo e del 
popolo della a del-
lo Zimbabwe! 

l nostro partit o ed ì! go-
verno considerano un gran-
de onore  vostro invit o a 
partecipare a questi impor-
tanti lavori. Signor  presiden-
te, l vostro lungo e consi-
stente o a fianco de-
gli oppressi è esemplificato 
dalle due conferenze di -
gio Emili a che voi avete pa-
trocinato. n sostegno della 
lotta di liberazione nelle ex 
colonie portoghesi e dei mo-
vimenti di liberazione rell* 
Afric a Australe. a confe-
renza di a in sostegno 
dello SWAPO nel 1981 è un 
altr o chiaro esempio del vo-
stro impegno. 

Compagni e amici: grazie 
alla lunga esperienza del vo-
stro partit o nella lotta contro 
il fascismo. l'oppressione e lo 

sfruttamento, voi eravate e 
siete in grado di apprezzare 
gli auspici del popolo aman-
te della pace dello Zimba-
bwe. Partendo dalla com-
prensione dell'affinit à stori-
ca fra i nostri due Paesi, po-
poli e partiti,  voi siete stati 
determinanti nel fornir e un 
grande sostegno alla lotta di 
liberazione nazionale dello 
Zimbabwe. E, come dissi in 
un simile incontro in a 
nel 1981, il vostro .sostegno 
ha dato un grande contribu-
to alla vittori a dei nostri po-
poli e partit i rivoluzionar i 
sulle forze dell'imperialismo 
e deila reazione neocolonia-
listica borghese che oppri-
mevano il nostro popolo in 
combutta con la repubblica 
dell'apartheid del Sud Afri -
ca. , sin dal raggiun-
gimento della nostra indi-
pendenza circa tre anni fa, il 
vostro partit o rivoluzionari o 
e la a italiana han-
no continuato ad assisterci 
materialmente, amministra-
tivamente ed ideologica-
mente in molti ed assai si-
gnificativ i modi. 

Per  esempio, voi non solo 
avete contiuato a sostenere 
la linea contrari a all'accetta-
zione del regime oppressivo. 
fasciata e razzista di Pretoria 
nella Comunità europea in-
ternazionale. ma siete rima-
sti anche attiv i sostenitori. 
politicamente e material-
mente. delle forze che lotta-
no per  sconfiggere questo 
reazionario nemico del pro-
gresso della nostra parte del 
mondo. 

 nostri popoli ed il nostro 
governo sono grati al vostro 
partit o ed al vostro governo 
per  ii grande impegno uma-
nitari o in favore della libert à 
dello Zimbabwe, e quella del 
Sud Afric a e della Namibia. 

a vi siamo non meno grati 
per  la vostra assistenza al 
nostro governo in molti altr i 
aspetti e bisogni materiali . A 
nome del governo e del popo-
lo dello Zimbabwe, voglio 
ringraziarvi  per  questo gran-
de significativo aiuto alla 
nostra rivoluzione. 

Sul fronte nazionale, il no-
stro popolo ha, negli ultim i 
tr e anni, superato ed abolito 
i legami dei modi capitalisti-
ci di produzione, nei quali es-
so era stato costretto dall' 
imperialismo e dal neocolo-
aialismo. 

Compagni amici, sono lie-
to di informarv i che abbia-
mo ottenuto successo nell' 
avvicinare ad un futur o mol-
to vicino o stadio della pros-
sima totale liberazione del 
nostro popolo lavoratore dal-
l'eredit à dei modi capitalisti-
ci di produzione. 

o anche ricordar e che 
la nostra rivoluzione nazio-
nale è stata considerevol-
mente ostacolata non solo 
dalle forze della borghesia 
nazionale e della reazione 
capitalistica, ma soprattutto 
dalla seria crisi economica 
causata da due anni conse-
cutivi di severa siccità e re-
cessione intemazionale. 
Questi tr e fattori , borghesia 
nazionale e reazione capita-
listica, severa siccità e reces-
sione internazionale, hanno 
contribuit o a porre un serio 
ostacolo al raggiungimento 
dello obiettivo della totale li -
berazione dell'uomo nello 
Zimbabwe. 

a sappiamo che con il 
vostro aiuto e il vostro soste-
gno. considerando il fort e 
sentimento di autodetermi-
nazione del nostro popolo, la 
volontà del nostro governo 
di completare il compito del-
la liberazione rivoluzionaria 
dell'umanit à nello Zimba-
bwe nel più breve tempo pos-
sibile, avrà succesro. Noi co-
munque chiediamo  vostro 
aiuto e sostegno, nella misu-
ra del possibile, nella prose-
cuzione della nostra propri a 
via alla ricostruzione sociali-
sta. 

Permettetemi anche di au-
gurare l più grande successo 
al vostro congresso così che 
gli altr i partiti  rivoluzionari 
nel mondo possano conti-
nuare a trarr e ispirazione 
dal . in modo da fare la 
rivoluzione nelle rispettive 
part i del mondo e liberare 11 
mondo o dalla morsa 
del capitalismo e dell'impe-
rialismo per  il bene del popo-

i lo lavoratore. 

o 
comunista 
di s 

Cari compagni, prim a di 
tutt o lasciatemi esprimere, a 
nome del Comitato centrale 
del PC e dei lavoratori di 

, la più profonda 
gratitudin e per  l'invit o a 
partecipare al XV  Congres-
so del Partit o comunista ita-
liano. 

s geografi-
camente -è molto lontano 

, ma è molto vicino 
al cuore del movimento dei 
lavorator i italiani e dei din-
genti del . Qui desidero 
esprimere al PC  e al prole-
tariat o italiano i sentimenti 
di alta stima e di apprezza-
mento e la solidarietà mili -
tante per  il grande attacca-
mento del PC  agli ideali no-
bil i del socialismo e del co-
munismo. 

E' da tempo che i comuni-
sti e le forze progressiste di 
tutt o il mondo attendono il 
XV  Congresso del . Sia-
mo convinti che questo con-
gresso, con le sue decisioni, 
costituirà un momento mol-
to important e della lotta e 
dell'attivit à del vostro parti -
to per  il soddisfacimento del-
le aspirazioni delle classi la-
voratric i alla libert à e indi-
pendenza, per  il progresso, la 
pace ed il benessere. 

Noi. partit o comunista di 
, guardiamo con 

grande interesse alle conqui-
ste ottenute dal Partit o co-
munista italiano nella lotta 
per  ti benessere delle classi 
lavoratrici . 

Oggi 11 mondo sta attra-
versando uno del periodi più 
critic i dalla fine della secon-
da guerra mondiale. -
rialismo internazionale, che 
ha la sua base nelle forze 
reazionarie e dittatoriali , ha 
accresciuto le sue mene che 
mettono in pericolo la sicu-
rezza del mondo. e decisio-
ni della Nato di installare i 
nuovi missili Pershing in 
Europa occidentale sono una 
pericolosa minaccia alla vo-
lontà di pace dei popoli euro-
pei e del mondo. 

Nell'Oceano o que-
sta strategia aggressiva è 
portata avanti su vasta sca-
la. e forze imperialiste mi-
rano all'accrescimento della 
loro presenza militar e in 

3uesta regione promuoven-
o e finanziando cospirazio-

ni contro i popoli amanti del-
la pace. n contrasto con le 
stesse forze di pace degli Sta-
ti Uniti . 

Cari compagni, permette-
temi di lanciare un appello 
urgente e speciale a tutt i 1 de-
legati per  condannare la pe-
ricolosa aggressione militar e 
rappresentata dalla presen-
za delle forze statunitensi 
nell'isola di o Garcla, 
che l'hanno separata dalla 
madre-patria sovrana di 

. 
e l'amministrazione 

n fa di tutt o per  pre-
servare e allargare i suoi «in-
teressi vitali», o meglio le sue 
fonti di materie prim e e la 
sua presenza politica. l'inte -
resse dei popoli dell'Oceano 

o può essere salva-
guardato solo se vengono ri-
solti, n pace e attraverso la 
cooperazione, i problemi 
fondamentali del loro svi-

'  luppo. 
Parallelamente a questo 

o militar e agisce 
sul paesi meno sviluppati co-
me s anche la domi-
nazione economica attraver-
so i imperialiste co-
me 11 Fondo o -
temazionale e la Banca 

. 
o il cambiamento av-

venuto a s a seguito 
della formazione di un go-
verno cosiddetto di sinistra 
assistiamo ad una estensio-
ne ancora maggiore dei ten-
tacoli del a Banca 

e sull'economia del 
paese. l cambiamento pro-
messo dal nuovo governo è 
vanificato ogni giorno dalla 
politica economica di auste-
rità  imposta da tali -
ni. 

Cari compagni, desidero e-
sprimere uno speciale rin-
graziamento per  la calorosa 
atmosfera di fraternit à che gervade questo Congresso. 

on costanza continueremo 
 nostri sforzi per  consolidare 

e sviluppare l'amicizia che 
resta il fattore decisivo delle 

vittori e delle nostre rivolu -
zioni. Conoscendo la lunga, 
dura ed eroica lotta del Par-
tit o comunista italiano, per 
concludere vorrei esprimere 
dal pronfondo del mio cuore 
l'auguri o sincero del popolo 
e del PC di s affin-
ché il Partit o comunista -
liano possa assumere in un 
futur o prossimo il governo 

. 
a vita al Partit o co-

munista italiano. 
Viva il comunismo. 
Vìva il XV  Congresso del 

. 

n Timo
Cari compagni, a nome 

dell'eroico pòpolo del Timor 
Orientale e del Comitato 
centrale del Fretilin , vi rin -
grazio per  il cortese invit o ad 
assistere a questo importan-
te evento, sia sul plano inter-
no che su quello internazio-
nale. costituito dal XV  Con-
gresso del Partit o comunista 
italiano. Vogliamo esprimer-
vi i nostri più sentiti auguri a 
che, con questo Congresso, 
nuovi passi qualificanti ven-
gano compiuti nello storico 
cammino della classe ope-
rala a e di tutt e le for-
ze democratiche italiane, a 
favore del consolidamento 
della democrazia, del miglio-
ramento delle condizioni di 
vita, contribuendo così ad 
una miglior e comprensione 
internazionale, quale garan-
zia per  la pace e la giustizia 
fr a le nazioni ed l popoli. 

l popolo del Timor  Orien-
tale, guidato dal Fretili n nel-
la sua coraggiosa lotta con-
tr o l'aggressione militar e -
donesiana, che ha causato 
già 200.000 morti circa, fra 
una popolazione di meno di 
un milione di persone, ha 
una profonda ammirazione 
per  l'eroismo, la militanza e 
la decisione di tutt i gli iscrit-
ti al Partito, siano essi dirì -
genti che militant i di base 
del , come è stato dimo-
strato nel corso della sua re-
cente storia e dalla resisten-
za al nazismo. 

È dal 7 dicembre 1975. al-
lorché la nostra capitale i 
fu attaccata dalle forze ar-
mate , che 11 no-
stro esercito di e 
popolare —  — 
continua a combattere gli 
aggressori sul campo di bat-
taglia. A dispetto delle soffe-
renze, della fame, delle umi-
liazioni. di tutt i i tipi di ol-
traggio alla nostra dignità u-
mana e civile, come gli stupri 
commessi ogni giorno con-
tr o le nostre donne e ragazze 

, le esecuzioni som-
marie e il regime di terror e 
che hanno caratterizzato 
questi otto anni di «guerra si-
lenziosa del Timor  Orienta-
le». l nostro popolo è deter-
minato a proseguire la resi-
stenza. sulle orme della vo-
stra coraggiosa determina-
zione. e più che mai ritiene di 

n essere solo». a vostra 
solidarietà ci incoraggia, dal 
momento che siamo sempre 
più convinti che la nostra 
battaglia è giusta e che stia-
mo difendendo il diritt o fon-
damentale e basilare all'au-
to-determinazione ed all'in -
dipendenza del popolo del 
Timor  Orientale e della na-
zione, senza alcuna interfe-
renza esterna. 

, vogliamo rinnova-
re 1 nostri fratern i e cordiali 
saluti a tutt i 1 delegati del 
PC  al XV  congresso, in 
particolar e alla presidenza 
ed al compagno Berlinguer 
segretario generale, augu-
randoci che durin o per  sem-
pre l'amicizia e la solidarietà 
fr a  nostri popoli e l nostri 
partiti . 

Partit o 
Tudeh 

n l Partit o comunista ita-
liano è una tr a le più storiche 
forze del movimento operaio 
internazionale. l nostro par-
tit o segue da lunghi anni la 
attivit à politica del vostro 
partito . Abbiamo apprezzato 
con entusiasmo le vostre 
conquiste sulla via della lot-
ta per  11 mantenimento della 
pace e della distensione in-
ternazionale, contro la corsa 
al riarm o e per  consolidare
rapport i basati sulla coesi-
stenza pacifica tr a  paesi 
con sistemi sociali diversi. 

Slamo del parere che nell* 
attuale situazione mondiale 
la difesa. l mantenimento ed 
l rafforzAirent o della pace 

sia uno dei più important i 
doveri di tutt e le forze soste-
nitric i del progresso. -
giungere questa vittori a è il 
prim o passo verso tutt e le 
vittori e successive. 

Nella lotta per  la pace è es-
senziale la lotta contro l'im -
perialismo n quanto solo es-
so minaccia la permanenza 
della pace. Per  raggiungere 
questo scopo storico è essen-
ziale mantenere l'unit à tr a le 
forze combattenti del lavora-
tor i del mondo ed in prim o 
luogo l'unit à tr a le sue avan-
guardie: i partit i operai co-
munisti ed al loro centro di 
partit o di . l Partit o 
comunista dell'Unione So-
vietica. 

Noi del Tudeh e tutt i  di-
fensori sinceri degli obiettivi 
antl-lmperiallst i e popolari 
della rivoluzione celebriamo 
l 4' anniversario con felicità 

da una parte e preoccupazio-
ne dall'altra . 

Con felicità n quanto que-
sta rivoluzione antimonar-
chica e antimperialista ha 
messo fine alla vita della 
monarchia, al gendarme -
perialista americano nella 
zona, al patto a 
C.E.N.T.O., n quanto ha e-
spulso 5000 consiglieri mili -
tar i americani ed ha colpito 

le basi economiche del capi-
talismo del nostro paese, na-
zionalizzando le ricchezze fi-
no allora saccheggiate dal 
monarchici e dal loro servi. 
Con felicltà.pcrché questa ri -
voluzione ha dimostrato alle 
masse la loro leva di forza, 
l'unit à tra 1 lavoratori della 
citt à e delle campagne. a a-
vuto, e avrà un ruolo deter-
minante nella difesa delle 
conquiste della rivoluzione, 
nella lotta contro gli attacchi 
del suoi nemici, per  conti-
nuare ad approfondir e la ri -
voluzione. Con felicità, per-
ché il nostro popolo, ed al 
suo interno anche i militant i 
del Tudeh, con sacrificio 
combatte  complotti dell' 
imperialismo, in particolar e 
l'invasione militar e irakena, 
smascherando 1 tentativi 
della contro-rivoluzione in-
terna ed esterna. All'inizi o 
del 5"  anno della grande rivo-
luzione antl-imperiallst a e 
popolare iraniana la preoc-
cupazione del militant i del 
Tudeh, di tutt e le forze de-
mocratiche ed antimperiali -
stiche , di tutt i 
1 sinceri difensori della rivo-
luzione del nostro paese, è 
determinata da un vasto e 
pericoloso complotto orga-
nizzato dall'imperialism o e 
dalla reazione mondiale con-
tr o la rivoluzione, che vede 
come suo esecutore le forze 
di destra e retrogade -
ran concentrate nell'associa-
zione . 

a nostra preoccupazione 
riguard a anche l'attacco vile 
e illegale che l'imperialism o 
ed l nemici della rivoluzione 
hanno portato al partit o Tu-
deh , ed n questo 
modo alla rivoluzione ed a 
tutt e le sue conquiste. Un 
partit o che durante 41 anni 
dì incessante lotta contro 1' 
imperialismo mondiale ca-
peggiato dagli USA, la ditta-
tur a monarchica, i clan capi-
talistici e feudali per  conqui-
stare l'indipendenza del pae-
se, la libert a e giustizia socia-
le, ha dato tanti martir i ed 
ha subito migliaia di anni di 
prigionia , che ha partecipato 
alla grande rivoluzione Ba-
haman (febbraio 1979) impe-
gnandosi successivamene 
nella difesa e approfondi-
mento delle conquiste della 
rivoluzione svolgendo un 
ruolo attivo ed importante. 

a preoccupazione del Tu-
deh e dei difensori sinceri 
della rivoluzione riguard a 1' 
arresto di una parte di diri -
genti del partito , tr a loro 11 
compagno . Compa-
gni: la vita del compagno 
Nurredi n , è n peri-
colo; un compagno che du-
rante la sua vita ha intrapre -
so la via del servizio ai popoli 
del nostro paese, nella difesa 
dell'interesse della classe o-
perala e per  la pace e la fra-
tellanza tr a i popoli del mon-
do. Anche durante il regime 
dello scià per  gli stessi motivi 
è stato imprigionato; n sua 
assenza, con l'accusa di spio-
naggio. è stato condannato a 
morte. Come è stato espresso 
nella dichiarazione del CC 
del Partit o Tudeh , 
il compagno i è uno 
del personaggi di rilievo tr a 
gli autori e organizzatori del-
le lotte contro l'imperiali -
smo. ed i nemici della rivolu-
zione iraniana. i -
nuri  aveva dichiarato in pre-
cedenza: «Anche se passasse-
ro sui nostri cadaveri, noi sa-
remo fedeli agli obiettivi an-
U-imperiallstT , antl-monar-
chici, anti-capitalistici , anti-
feudali e libertar i della linea 

. Obiettivi che in 
nostro popolo con sacrificio 
e sangue ha segnato sulla 
bandiera della rivoluzione; 
noi non lasceremo mai que-
sta bandiera». 

Compagni: è in pericolo la 
vit a dei figl i sinceri dell'eroi-
ca classe operaia iraniana, e 
tr a di loro  compagni che 
per  25 anni hanno resistito 
nelle prigioni dello scià, che 
ancora oggi vengono -
gionati con le stesse false e 
calunniose accuse di «spio-
naggio» e «falsificazione dei 
documenti». 

Queste accuse di perse de-
nunciano la meschinità de-
gli accusatori, dimostrano la 
chiarezza politica ed 11 meto-
do scientifico del nostro par-
tito , perciò il Partit o Tudeh 

n chiede l'immediata 
libertà , senza condizioni, del 
compagni arrestati, il rispet-
to del diritt o legale all'attivi -
tà politica del partit o Tudeh 

n e dell'organizzazio-
ne fedayn del popolo -
no-maggioranza e la fine 
delle 'limitazion i esercitate 
nel loro confronti . 

Errat a 
corrige 

O — Per  un errore 
di trascrizione da parte del-
l'uffici o traduzioni dell'ap-
parato tecnico del Congres-
so dal messaggio di saluto 
del Partito comunista ceco-
slovacco, sono state omesse 
le seguenti righe finali : a 
pace e il socialismo sono indi-
visibili, ed t paesi socialisti 
non hanno mai abbandonalo 
questo principio e lo stanno 
realizzando quotidianamen-
te nella loro politica interna-
zionale.  comunista 
cecojfoixicco pensa che è ma-
turato U tempo per  lo svolgi-
mento di un incontro dei 
partit i comunisti di tutt o il 
mondo onde poter  insieme 
discvtere come arricchire ed 
approfondire la lotta comune 
per  la pace e per il supera-
mento della minaccia atomi-
ca. Tale conferenza si deve 
naturalmente svolgere nel 
rispetto dell'indipendenza e 
dell'autonomia di ogni parti -
lo» 
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